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1. Presentazione della disciplina

Nelle scuole medie tecniche con lingua d’insegnamento italiana della Repubblica di Slovenia, l’insegnamento della lingua italiana ha il compito, irrinunciabile e prioritario, di mantenere, valorizzare e promuovere la presenza storica della lingua, della cultura e dell’identità della minoranza italiana sul territorio nazionalmente misto dell’Istria slovena. Destinatari dell’offerta formativa delle scuole con lingua d’insegnamento italiana sono dunque allievi per i quali l’italiano sia lingua materna (da sola o accanto ad altre lingue) o che considerino l’accostamento alla cultura e civiltà italiane come un’importante opportunità di formazione, arricchimento e crescita personale, favorita dalla peculiarità plurilingue del territorio. In entrambi i casi, ma in particolare in quest’ultimo, assumono importanza primaria l’interesse e la motivazione ad apprendere la lingua italiana nell’ambiente scolastico, ma soprattutto la disponibilità e volontà di praticare la lingua ed entrare in contatto con la cultura italiane al di fuori di esso, nella rete di relazioni e nella comunità di cui la persona è parte.

Il presente curricolo si colloca in una prospettiva di continuità con quello della scuola elementare, e si propone di promuovere l’acquisizione di competenze procedurali e dichiarative di livello elevato.

Gli allievi perfezioneranno le abilità di interazione verbale e di comprensione e produzione testuale già acquisite, e saranno in grado di utilizzare strategie di pianificazione, automonitoraggio e autoregolazione.

L’incontro con le più diverse tipologie testuali consentirà l’elaborazione di strutture di conoscenza risultanti dall’integrazione tra aspetti autonomamente individuati ed elementi e nozioni oggetto di mediazione da parte dell’insegnante.

L’esame dei testi letterari comprenderà momenti di analisi, confronto e valutazione riferiti a esperienze, vissuti e preferenze personali, nonché a conoscenze e competenze di carattere letterario, storico, culturale e sociale.

Infine, gli allievi avranno occasione di sperimentare creativamente le diverse forme e linguaggi in cui possono trovare espressione bisogni, timori, stati d’animo, aspirazioni, riflessioni su se stessi, gli altri, il mondo. Nel processo di insegnamento e apprendimento si cureranno gli aspetti di gratificazione legati all’utilizzo della lingua nella sua funzione espressiva e poetica, con l’obiettivo di raggiungere risultati semplici ma dotati di validità estetica.

2. Competenze oggetto del presente catalogo

Le finalità del presente curricolo di lingua italiana per le scuole medie tecniche sono declinate con riferimento allo sviluppo delle otto competenze, la cui acquisizione è stata ripetutamente indicata dal Consiglio d’Europa come obiettivo fondamentale del processo di educazione permanente. Esse si realizzano nei settori dell’educazione agli usi della lingua, della riflessione sulla lingua e dell’educazione letteraria attraverso l’acquisizione di:

· Competenza comunicativa nella lingua materna, intesa come efficiente ed efficace gestione delle principali attività ricettive, produttive e di interazione comunicativa (lettura, scrittura, ascolto, esposizione; dialogo, conversazione, discussione, dibattito; riassunto, parafrasi, stesura di appunti) in situazioni implicanti l’uso di testi narrativi, regolativi, descrittivi, espositivi, argomentativi, anche in contesti di comunicazione interculturale;
· Consapevolezza ed espressione culturale, intesa come padronanza di saperi inerenti ai generi letterari (narrativi, poetici, drammatici) e ad altre forme espressive fondamentali della cultura italiana e mondiale
.
Il presente curricolo di lingua italiana nelle scuole medie tecniche intende poi contribuire, in sinergia con altre discipline, all’acquisizione di:

· Competenza digitale, in particolare per quanto riguarda il trattamento dei testi e i processi di ricerca, selezione, decodifica, valutazione, sintesi e riorganizzazione di dati immagazzinati nelle più diverse forme;

· Competenze sociali e competenza civica, attraverso la sensibilizzazione nei confronti di problemi riguardanti la comunicazione interculturale, l’educazione all’ambiente, alla salute, alla sicurezza, alla cittadinanza, alla pace, al consumo consapevole;

· Competenze riconducibili alla dimensione dell’ “imparare a imparare”, con particolare riguardo agli aspetti metacognitivi legati all’automonitoraggio e all’autoregolazione degli stili e delle fasi di apprendimento, all’uso di efficaci procedure, tecniche e strategie di comprensione e produzione testuale, nonché al miglioramento delle abilità di studio;

· Competenze riconducibili alle dimensioni del “senso di iniziativa e imprenditorialità”, attraverso momenti di riflessione e progettazione inerenti a temi dotati di rilevanza esistenziale e sociale, e nell’ambito dei quali siano messe in gioco abilità di pensiero critico e creativo, di formulazione e soluzione di problemi, nonché di assunzione di decisioni anche nel senso di una consapevole progettazione del proprio percorso professionale.

3. Finalità e obiettivi

1. Gli allievi acquisiscono piena consapevolezza del ruolo che la lingua italiana esercita nella loro vita personale, sociale e professionale.

· Si rendono conto delle conseguenze implicate dal riconoscimento dello status di lingua ufficiale assegnato all’italiano dalla costituzione della Repubblica di Slovenia e si riconoscono come membri di una comunità italofona autoctona e detentrice di diritti specifici.

· Si rendono conto del ruolo primario che la lingua e la cultura italiana esercitano nella costruzione della loro identità personale, ma anche nel connotare in senso plurilingue e multiculturale il territorio dell’Istria slovena.

· Riconoscono il ruolo essenziale della lingua e cultura italiane nella loro crescita personale, culturale, civile e intellettuale, e si impegnano a migliorare costantemente le proprie competenze comunicative.

2. Gli allievi sviluppano competenza comunicativa nella lingua italiana standard.
· Padroneggiano l’italiano standard e lo utilizzano adeguatamente nei propri testi.

· Sono in grado di adattare efficacemente le proprie scelte comunicative al contesto e al destinatario.

3.  Gli allievi sviluppano competenze ricettive e produttive per quanto attiene alle dimensioni dello scritto e del parlato.

· Interagiscono in modo adeguato e nel rispetto delle regole su cui sono fondati gli scambi comunicativi, scambiandosi informazioni e pareri ed esprimendo motivato accordo o disaccordo con l’interlocutore.

· Sono in grado di comunicare professionalmente con collaboratori, colleghi e altri interlocutori.

· Acquisiscono informazioni da fonti orali e scritte in modo consapevole e critico, riconoscono l’intenzione comunicativa dell’emittente e vi reagiscono in modo adeguato.

· Riconoscono una tipologia testuale sulla base delle sue caratteristiche e, con l’aiuto dell’insegnante, consolidano e arricchiscono le proprie conoscenze sugli aspetti lessicali, morfologici, sintattici, semantici, pragmatici inerenti alle differenti tipologie testuali.

· Producono testi orali e scritti adeguati, efficaci, comprensibili e linguisticamente corretti.

4. Nell’ambito dell’educazione letteraria gli allievi consolidano le abilità di lettura e interpretazione di testi letterari in modo da diventare fruitori attenti e consapevoli, che comprendono e apprezzano un testo valutandone i contenuti e l’attualità con riferimento a esperienze personali. Inoltre, essi sperimentano modalità diverse di produzione testuale creativa e affinano le proprie capacità di fruizione estetica.

5. Gli allievi si accostano a temi, opere e autori della letteratura italiana e mondiale attraverso la lettura, l’interpretazione, l’analisi e la contestualizzazione di testi scelti tra quelli proposti nel presente catalogo. Sono in grado di riconoscere e apprezzare il valore universale del messaggio contenuto in un testo letterario, nonché di operare scelte di fruizione autonome e motivate. 

Educazione agli usi della lingua

1. Introduzione allo studio della lingua italiana

	Obiettivi
	Esempi di attività didattiche e indicazioni

	Acquisire informazioni riguardanti le lingue e le varietà di lingue parlate in famiglia, nella rete di conoscenze, sul territorio e nei paesi limitrofi, con particolare riguardo alle lingue minoritarie.
	· Discutere delle lingue parlate dagli allievi, e prendere coscienza del ruolo esercitato dalla lingua italiana come lingua materna, primaria o veicolare.

	Prendere coscienza delle peculiarità dei territori di confine in quanto caratterizzati da contatto di lingue e di culture.

	· Analizzare somiglianze e differenze tra parole italiane, dialettali e di altre lingue conosciute.
· Riflettere sulle somiglianze e differenze tra lingua italiana, dialetto istro-veneto e altre lingue conosciute.
· Cercare e confrontare testi (leggende, fiabe, favole, canzoni popolari ecc.) in dialetto, in italiano e nelle altre lingue conosciute.

	Prendere coscienza della particolarità della condizione di parlante plurilingue, individuandone i punti di forza e intervenendo consapevolmente sugli aspetti di criticità.
	· Utilizzare strumenti di valutazione e autovalutazione della competenza linguistica.
· Riflettere sul proprio livello di competenza linguistica in italiano e nelle altre lingue conosciute e studiate, individuando punti deboli e possibili percorsi migliorativi.

	Acquisire consapevolezza del ruolo della lingua e della cultura italiana a scuola, sul territorio nazionalmente misto dell’Istria slovena, nel contesto dell’Unione Europea.
Acquisire consapevolezza dell’importanza della conoscenza e padronanza della lingua italiana, intesa come elemento fondamentale di accesso alla cultura italiana ma anche come componente rilevante della cultura europea e mondiale.
	· Acquisire informazioni riguardanti il carattere autoctono della comunità nazionale italiana in Slovenia e Croazia.
· Ricercare elementi attestanti la presenza storica della lingua e della cultura veneta e italiana sul territorio.
· Acquisire informazioni sull’uso della lingua italiana al di fuori dei confini della Repubblica italiana.
· Acquisire informazioni sull’uso di termini ed espressioni della lingua italiana in settori quali le arti figurative, la musica, la letteratura.
· Ricercare elementi attestanti i contatti storici che le regioni slovene ebbero con la cultura italiana, in particolare per quanto riguarda le arti figurative e l’architettura.
· Riflettere sul ruolo che la lingua e la cultura italiana hanno esercitato nella costruzione del carattere plurilingue e pluriculturale del territorio dell’Istria slovena.
· Riflettere sul contributo della lingua e della cultura italiana al patrimonio culturale europeo e mondiale.

	Acquisire piena consapevolezza dello status della lingua italiana in Slovenia, e dei diritti costituzionalmente garantiti alla minoranza italiana sul territorio nazionalmente misto dell’Istria slovena.
Accostarsi con sensibilità e apertura alle potenzialità e alle criticità derivanti dal contatto tra culture diverse; acquisire consapevolezza di taluni aspetti problematici connessi con il contatto tra lingue e culture diverse.
	· Cercare e confrontare informazioni riguardanti gli aspetti di plurilinguismo caratteristici del territorio (segnaletica, toponomastica, stampa, radio, televisione, editoria, uso ufficiale della lingua italiana).
· Indagare le ragioni dei limiti e delle difficoltà legati all’attuazione del principio costituzionale del riconoscimento del bilinguismo.
· Riflettere sull’importanza, sulle opportunità e sui problemi della multiculturalità e del plurilinguismo a livello globale e locale.


Obiettivi in termini di “saper essere”

Al termine del modulo, gli allievi rafforzano la propria motivazione a migliorare le competenze linguistiche e comunicative in lingua italiana di cui già dispongono; essi sono consapevoli della peculiarità del territorio sul quale vivono, e considerano il plurilinguismo e la multiculturalità non solo come fonti di opportunità, ma anche come valori in sé. Al tempo stesso sono attenti a taluni aspetti problematici connessi con la convivenza tra lingue e culture diverse, e riconducibili a circostanze o eventi storici.

Standard minimi

Gli allievi conoscono e sono in grado di presentare e interpretare dati, informazioni e concetti esaminati nel corso del modulo. Essi esaminano informazioni, testi, documenti e fonti inerenti ai temi oggetto di trattazione enucleandone le idee chiave ed esprimendo giudizi motivati. Sono in grado di individuare e descrivere i punti di forza e di potenziali criticità, riconducibili alla propria condizione di parlante plurilingue.

Verifica

La verifica formativa può essere condotta nel corso di attività di discussione e confronto; è consigliato anche lo svolgimento di attività di ricerca mirata, seguite da esposizioni orali o da produzioni scritte in forma di relazioni, elaborati, saggi brevi. Costituisce occasione di verifica formativa (in un approccio interdisciplinare) anche il monitoraggio delle fasi necessarie alla compiuta realizzazione di cartelloni, ipertesti o altri prodotti legati allo svolgimento di ricerche o alla preparazione, somministrazione ed elaborazione di indagini sotto forma di interviste e questionari.

Proposte per la valutazione

La valutazione orale può essere realizzata attraverso attività di lettura o visione di testi e altri documenti seguite da analisi e confronti, ed eventualmente integrate da esposizioni o presentazioni. La valutazione scritta può essere basata su prove semistrutturate, relazioni, elaborati, saggi brevi. Il docente può optare per la realizzazione di cartelloni, ipertesti o altri prodotti, in un approccio interdisciplinare. Le dimensioni di valutazione più rilevanti sono quelle dell’applicazione delle conoscenze, dello svolgimento di analisi e della formulazione di sintesi e valutazioni motivate.

Indicazioni didattiche

Pur costituendo un’introduzione all’educazione agli usi della lingua, il modulo propone obiettivi e attività suscettibili di articolazione attraverso progetti o iniziative attuabili gradualmente nel corso del curricolo di scuola media. Alcuni temi possono essere indagati anche attraverso attività di ricerca, interviste o questionari in sinergia con discipline di ambito storico-sociale. Dopo la valutazione di fine modulo dovranno essere svolte attività di ricupero o rafforzamento delle competenze, centrate in particolare sul raggiungimento degli standard minimi previsti.

2. La comunicazione: caratteristiche e aspetti interculturali
	Obiettivi
	Esempi di attività didattiche e indicazioni

	Riconoscere le principali funzioni che un enunciato o un testo possono realizzare.

	· Leggere e ascoltare testi scritti e orali.
· Individuare e descrivere le caratteristiche distintive dello scritto e del parlato.
· Individuare e descrivere le caratteristiche distintive dei registri formale e informale.

	Valutare il ruolo e la funzione di elementi quali le caratteristiche della comunicazione, le intenzioni comunicative, il ruolo del contesto e della situazione comunicativa.
Conoscere le caratteristiche della comunicazione, dei linguaggi verbali e non verbali.
Acquisire piena consapevolezza dell’importanza e della funzione esercitate nella comunicazione dalla componente extralinguistica.

	· Visionare testi audiovisivi (documentari, simulazioni, ecc.) in cui siano registrate situazioni comunicative riguardanti emittenti diversi.
· Discutere di esperienze legate a situazioni comunicative riguardanti emittenti diversi.
· Individuare i canali di comunicazione utilizzati.
· In caso di comunicazione non verbale, decodificare (anche attraverso inferenze) il messaggio dell’emittente.
· Sulla base della reazione del destinatario, valutare l’efficacia del messaggio e della condotta comunicativa dell’emittente.
· In caso di condotta inefficace, riflettere e individuare le possibili ragioni di insuccesso, ricercando strategie e procedure alternative.

	Acquisire consapevolezza dell’esistenza di differenze interculturali in grado di influire sulla produzione e ricezione dei messaggi.
Affrontare in modo propositivo i problemi legati alla comunicazione interculturale.

	· Discutere di esperienze di comunicazione interculturale.
· Visionare o discutere situazioni comunicative tra interlocutori appartenenti a culture diverse.
· Acquisire informazioni sulle caratteristiche dei linguaggi gestuali, con particolare riguardo alle differenze interculturali.
· Acquisire informazioni su alcune differenze interculturali nella percezione dello spazio e del tempo, nei rituali, nei comportamenti quotidiani, ecc.

· Riflettere sulle possibili conseguenze delle differenze interculturali in termini di equivoci comunicativi, e ipotizzare strategie di comportamento utili a ridurre l’incidenza di questi ultimi.


Obiettivi in termini di “saper essere”

Al termine del modulo, gli allievi rafforzano la propria motivazione a migliorare le competenze comunicative di cui già dispongono; essi sono consapevoli del fatto che lo scambio efficace di messaggi, obiettivo della comunicazione, può essere perseguito soltanto se si è pienamente in grado di gestire i suoi aspetti verbali e non verbali. Al tempo stesso, gli allievi sono attenti a taluni aspetti problematici connessi con la comunicazione tra persone appartenenti a culture diverse, e cercano consapevolmente di adottare condotte comunicative in grado di ridurre la possibilità di equivoci e malintesi.

Standard minimi

Gli allievi conoscono e sono in grado di presentare e interpretare dati, informazioni e concetti esaminati nel corso del modulo. Essi esaminano informazioni, testi, documenti e fonti inerenti ai temi oggetto di trattazione enucleandone le idee chiave ed esprimendo giudizi motivati. Sono in grado di individuare e descrivere i punti di forza e di potenziale criticità della propria competenza comunicativa per quanto attiene agli aspetti verbali, non verbali e interculturali.

Verifica

La verifica formativa può essere condotta nel corso di attività di discussione e confronto; è consigliato anche lo svolgimento di attività di ricerca mirata, seguite da esposizioni orali o da produzioni scritte in forma di relazioni, elaborati, saggi brevi. Costituisce occasione di verifica formativa (in un approccio interdisciplinare) anche il monitoraggio delle fasi necessarie alla compiuta realizzazione di cartelloni, ipertesti o altri prodotti legati allo svolgimento di ricerche o alla preparazione, somministrazione ed elaborazione di indagini sotto forma di interviste e questionari.

Proposte per la valutazione

La valutazione orale può essere realizzata attraverso attività di lettura o visione di testi e altri documenti seguite da analisi e confronti, ed eventualmente integrate da esposizioni o presentazioni. La valutazione scritta può essere basata su prove semistrutturate, relazioni, elaborati, saggi brevi. Il docente può optare per la realizzazione di cartelloni, ipertesti o altri prodotti, in un approccio interdisciplinare. Le dimensioni di valutazione più rilevanti sono quelle dell’applicazione delle conoscenze, dello svolgimento di analisi e della formulazione di sintesi e valutazioni motivate.

Indicazioni didattiche

Il modulo propone obiettivi e attività suscettibili di articolazione attraverso progetti o iniziative attuabili gradualmente nel corso del curricolo di scuola media. Alcuni temi possono essere indagati anche attraverso attività di ricerca, interviste o questionari in sinergia con discipline di ambito storico-sociale. Dopo la valutazione di fine modulo dovranno essere svolte attività di ricupero o rafforzamento delle competenze, centrate in particolare sul raggiungimento degli standard minimi previsti.

3. Testi narrativi

Obiettivi ed esempi di attività didattiche possono essere applicati ai seguenti tipi di testi narrativi, eventualmente oggetto di specifici moduli:

3.1 Biografie e diari

3.2 Narrazioni e cronache
	Obiettivi
	Esempi di attività didattiche e indicazioni

	Ascoltare (visionare) e comprendere testi di carattere narrativo (biografie, diari, narrazioni, cronache) provenienti da diverse fonti.
Leggere, comprendere e confrontare testi di carattere narrativo (biografie, diari, narrazioni, cronache).

Riorganizzare le proprie conoscenze integrandole con le informazioni ricavate dall’esperienza in corso.
Migliorare le proprie competenze linguistiche, metalinguistiche e culturali sulla base delle informazioni e riflessioni ricavate dall’esperienza in corso.
	· Individuare e scegliere insieme agli allievi le strategie di attenzione e comprensione più adeguate alla tipologia testuale in oggetto.
· Confrontare con gli allievi le diverse interpretazioni di un testo valutandone l’adeguatezza.

· Riesporre il messaggio contenuto nei testi.
· Individuare e descrivere con chiarezza le caratteristiche che definiscono personaggi, ambienti, relazioni causali, circostanze, motivi e temi ricorrenti.
· Riconoscere gli scopi dell’emittente.
· Riconoscere le alterazioni narrative nella sequenza temporale degli avvenimenti e saperne ricostruire la successione.
· Individuare corrispondenze con altri testi simili, oggetto di precedenti attività di ricezione, ed esprimere un giudizio motivato sul testo.
· Individuare termini nuovi riformulandone il significato attraverso parole o espressioni già note.
· Formulare osservazioni sulle caratteristiche linguistiche (morfologiche, sintattiche, stilistiche, di registro) dei testi oggetto di lettura.

	Strutturare e realizzare esposizioni orali in forma di narrazioni, cronache, racconti, storie, resoconti.
Scrivere narrazioni, cronache, resoconti, racconti, diari per esprimere e riflettere su stati d’animo ed esperienze.
Utilizzare le funzioni personale, emotiva ed espressiva della lingua.
	· Discutere con gli allievi e selezionare adeguatamente le informazioni da comunicare.
· Discutere con gli allievi le modalità di pianificazione e di organizzazione della produzione testuale, anche utilizzando adeguati supporti di pianificazione e memorizzazione delle informazioni da comunicare.
· Definire personaggi, ambienti, situazioni, eventi da narrare o presentare adottando tecniche adeguate alla tipologia testuale di riferimento (alterazione dell’ordine degli eventi narrati, ecc.).
· Individuare con gli allievi le caratteristiche di stile, registro e lessico appropriate al tema trattato, alla tipologia testuale adottata, e alle caratteristiche dei destinatari.
· Valutare insieme agli allievi le produzioni testuali con particolare riguardo a comprensibilità, pertinenza, rilevanza, informatività, fruibilità estetica.
· Individuare con gli allievi efficaci strategie di revisione e riscrittura dei testi.


Obiettivi in termini di “saper essere”

Al termine del modulo gli allievi rafforzano la propria motivazione a migliorare le competenze di cui dispongono, e si impegnano ad applicarle sistematicamente ai processi di comprensione e produzione dei testi appartenenti alla tipologia esaminata; essi sono consapevoli del fatto che la comprensibilità e l’efficacia comunicativa di un testo dipendono anche dal rispetto di determinate convenzioni, codificatesi nel corso del tempo e per padroneggiare le quali sono necessari impegno ed esercizio costanti. Al tempo stesso, gli allievi divengono consapevoli che la capacità di gestire la funzioni personale, emotiva ed espressiva della lingua arricchisce qualitativamente l’esperienza di vita degli esseri umani. 

Standard minimi

Gli allievi conoscono e sono in grado di leggere, ascoltare, esporre e scrivere testi appartenenti alle tipologie esaminate nel corso del modulo. Essi sono in grado di individuare, descrivere e utilizzare in modo appropriato gli elementi che caratterizzano le tipologie testuali oggetto di trattazione. Se impegnati nella produzione di un testo appartenente alle tipologie esaminate, sono in grado di esprimere autovalutazioni motivate sull’adeguatezza o meno della propria prestazione.

Verifica

La verifica formativa può essere condotta attraverso discussioni e confronti nel corso di attività di lettura, analisi e produzione testuale; è possibile anche lo svolgimento di attività di ricerca mirata, seguite da esposizioni orali o da produzioni scritte in forma di relazioni, elaborati, saggi brevi. Costituisce occasione di verifica formativa (in un approccio interdisciplinare) anche il monitoraggio delle fasi necessarie alla compiuta realizzazione di cartelloni, ipertesti o altri prodotti legati allo svolgimento di ricerche o alla preparazione, somministrazione ed elaborazione di indagini sotto forma di interviste e questionari.

Proposte per la valutazione

La valutazione orale può essere realizzata attraverso attività di lettura o visione di testi e altri documenti seguite da analisi e confronti, ed eventualmente integrate da esposizioni o presentazioni. La valutazione scritta può essere basata su prove semistrutturate, relazioni, elaborati, saggi brevi. Il docente può optare per la realizzazione di cartelloni, ipertesti o altri prodotti, in un approccio interdisciplinare. Le dimensioni di valutazione più rilevanti sono quelle dell’applicazione delle conoscenze, dello svolgimento di analisi e della formulazione di sintesi e valutazioni motivate.

Indicazioni didattiche

Il modulo propone obiettivi e attività suscettibili di articolazione attraverso progetti o iniziative attuabili preferibilmente nel corso dei primi due anni di scuola media. Alcuni temi possono essere indagati anche attraverso attività di ricerca, interviste o questionari in sinergia con altre discipline. Dopo la valutazione di fine modulo dovranno essere svolte attività di ricupero o rafforzamento delle competenze, centrate in particolare sul raggiungimento degli standard minimi previsti.

4. Testi descrittivi

Obiettivi ed esempi di attività didattiche possono essere applicati ai seguenti tipi di testi descrittivi, eventualmente oggetto di specifici moduli:

4.1 Descrizioni soggettive

4.2 Descrizioni oggettive
	Obiettivi
	Esempi di attività didattiche e indicazioni

	Ascoltare, visionare, leggere e comprendere testi di carattere descrittivo (descrizioni soggettive e oggettive) provenienti da diverse fonti, ricavandone dati e formulando interpretazioni.

Comprendere, confrontare, analizzare, sintetizzare e valutare descrizioni di un medesimo referente, provenienti da fonti diverse.

Selezionare e gerarchizzare informazioni provenienti da più testi descrittivi sulla base di criteri intersoggettivi condivisi, esplicitati e adeguatamente motivati.
Perfezionare le proprie competenze linguistiche, metalinguistiche e culturali sulla base delle informazioni e riflessioni ricavate dall’esperienza in corso.

	· Individuare e scegliere insieme agli allievi le strategie di attenzione e comprensione più adeguate alla tipologia testuale in oggetto.
· Confrontare con gli allievi le diverse interpretazioni di un testo valutandone l’adeguatezza.
· Riesporre i testi rispettandone sequenze temporali, relazioni topologiche e causali.
· Verificare l’attendibilità delle informazioni comunicate nei testi e la loro corrispondenza con quelle già disponibili.
· Individuare e descrivere con chiarezza le caratteristiche che definiscono personaggi, ambienti, situazioni, oggetti e fenomeni descritti.
· Individuare (anche attraverso inferenze) gli scopi dell’emittente.
· Individuare gli elementi essenziali e quelli accessori della descrizione.
· Determinare la collocazione nello spazio e il punto di vista dell’osservatore.
· Individuare le informazioni contenute nelle diverse fonti, anche integrando tra loro i dati in forma testuale e quelli in forma grafica.
· Costruire una rappresentazione complessiva del referente delle diverse descrizioni.
· Individuare punti di corrispondenza o di incongruenza tra le diverse descrizioni esaminate.
· Valutare l’attendibilità, la pertinenza, la rilevanza, l’informatività delle informazioni, in modo da costruire una rappresentazione complessiva del referente delle diverse descrizioni.
· Esprimere giudizi motivati sulle caratteristiche e sui contenuti dei testi esaminati, anche facendo riferimento a precedenti attività di lettura.
· Esprimere un giudizio motivato sulla comprensibilità ed efficacia dei testi.

· Individuare termini nuovi e riformularne il significato attraverso termini o espressioni già note.

· Insieme agli allievi, formulare osservazioni sulle caratteristiche linguistiche (morfologiche, sintattiche, stilistiche, di registro) dei testi oggetto di lettura.

	Strutturare e realizzare esposizioni orali in forma di descrizioni (soggettive e oggettive) che realizzino compiutamente la funzione referenziale della lingua permettendo al destinatario un’adeguata comprensione anche in assenza di precedente condivisione del contesto e di informazioni di sfondo.

Scrivere testi descrittivi (descrizioni soggettive e oggettive) che realizzino compiutamente la funzione referenziale della lingua permettendo al destinatario un’adeguata comprensione anche in assenza di precedente condivisione del contesto e di informazioni di sfondo.

	· Discutere con gli allievi e selezionare adeguatamente le informazioni da comunicare.
· Discutere con gli allievi le modalità di pianificazione e di organizzazione della produzione testuale, utilizzando adeguati supporti di pianificazione e memorizzazione.
· Identificare ed esprimere compiutamente le caratteristiche che definiscono l’oggetto della descrizione.
· Individuare e utilizzare insieme agli allievi tecniche di presentazione basate su sequenze temporali, relazioni topologiche, causali, tematiche, strutturali o di altro genere.

· Individuare e adottare le caratteristiche di stile, registro e lessico appropriate al tema trattato, alla tipologia testuale adottata, e alle caratteristiche dei destinatari.
· Valutare insieme agli allievi le produzioni testuali con particolare riguardo a dimensioni quali comprensibilità, pertinenza, rilevanza, informatività.
· Individuare con gli allievi efficaci strategie di revisione e riscrittura dei testi.


Obiettivi in termini di “saper essere”

Al termine del modulo gli allievi rafforzano la propria motivazione a migliorare le competenze di cui dispongono, e si impegnano ad applicarle sistematicamente ai processi di comprensione e produzione dei testi appartenenti alla tipologia esaminata; essi sono consapevoli del fatto che la comprensibilità e l’efficacia comunicativa di un testo dipendono anche dal rispetto di determinate convenzioni, codificatesi nel corso del tempo e per padroneggiare le quali sono necessari impegno ed esercizio costanti. Al tempo stesso, gli allievi divengono consapevoli che la capacità di gestire adeguatamente i testi descrittivi è fondamentale per garantire precisione e qualità alla comunicazione interpersonale. 

Standard minimi

Gli allievi conoscono e sono in grado di leggere, ascoltare, esporre e scrivere testi appartenenti alle tipologie esaminate nel corso del modulo. Essi sono in grado di individuare, descrivere e utilizzare in modo appropriato gli elementi che caratterizzano le tipologie testuali oggetto di trattazione. Se impegnati nella produzione di un testo appartenente alle tipologie esaminate, sono in grado di esprimere autovalutazioni motivate sull’adeguatezza o meno della propria prestazione.

Verifica

La verifica formativa può essere condotta attraverso discussioni e confronti nel corso di attività di lettura, analisi e produzione testuale; è possibile anche lo svolgimento di attività di ricerca mirata, seguite da esposizioni orali o da produzioni scritte in forma di relazioni ed elaborati. Costituisce occasione di verifica formativa (in un approccio interdisciplinare) anche il monitoraggio delle fasi necessarie alla compiuta realizzazione di cartelloni, ipertesti o altri prodotti legati allo svolgimento di ricerche o alla preparazione, somministrazione ed elaborazione di indagini sotto forma di interviste e questionari.

Proposte per la valutazione

La valutazione orale può essere realizzata attraverso attività di lettura o visione di testi e altri documenti seguite da analisi e confronti, ed eventualmente integrate da esposizioni o presentazioni. La valutazione scritta può essere basata su prove semistrutturate, relazioni, elaborati. Il docente può optare per la realizzazione di cartelloni, ipertesti o altri prodotti, in un approccio interdisciplinare. Le dimensioni di valutazione più rilevanti sono quelle dell’applicazione delle conoscenze, dello svolgimento di analisi e della formulazione di sintesi e valutazioni motivate.

Indicazioni didattiche

Il modulo propone obiettivi e attività suscettibili di articolazione attraverso progetti o iniziative attuabili preferibilmente nel corso dei primi due anni di scuola media. Alcuni temi possono essere indagati anche attraverso attività di ricerca, interviste o questionari in sinergia con altre discipline. Dopo la valutazione di fine modulo dovranno essere svolte attività di ricupero o rafforzamento delle competenze, centrate in particolare sul raggiungimento degli standard minimi previsti.

5. Testi regolativi

Obiettivi ed esempi di attività didattiche possono essere applicati ai seguenti tipi di testi regolativi, eventualmente oggetto di specifici moduli:

5.1 Istruzioni (istruzioni per l’uso, ricette, guide turistiche, cataloghi, promemoria, galateo)

5.2 Prescrizioni (obblighi, permessi, divieti)

5.3 Leggi, decreti, statuti

5.4 Ordinanze, disposizioni, contratti
	Obiettivi
	Esempi di attività didattiche e indicazioni

	Ascoltare, visionare, leggere e comprendere testi di carattere regolativo (istruzioni, prescrizioni, leggi, decreti, ordinanze, disposizioni, contratti, ecc.) ricavandone dati e informazioni.

Confrontare, analizzare, sintetizzare e valutare testi di carattere regolativo riguardanti un medesimo referente e provenienti da fonti diverse.

Selezionare, integrare tra loro e gerarchizzare informazioni provenienti da più testi regolativi sulla base di criteri intersoggettivi condivisi, esplicitati e adeguatamente motivati.
Riflettere, riorganizzare e riformulare in modo organico le proprie conoscenze sulla base delle informazioni ricavate dall’esperienza in corso.

Consolidare e perfezionare le proprie competenze linguistiche e metalinguistiche individuando le caratteristiche stilistiche, morfologiche, sintattiche e di registro che caratterizzano la tipologia testuale in oggetto.
	· Individuare e scegliere insieme agli allievi le strategie di attenzione e comprensione più adeguate alla tipologia testuale in esame.
· Confrontare con gli allievi le diverse interpretazioni di un testo valutandone l’adeguatezza.
· Individuare con chiarezza le informazioni e indicazioni contenute nei testi (anche integrando tra loro i contenuti in forma testuale con quelli in forma grafica).
· Riformulare il contenuto dei testi rispettandone sequenze temporali, relazioni topologiche, logico-causali, tematiche, strutturali o di altro genere.
· Nel caso di confronti tra testi, verificare la congruenza tra le informazioni in essi comunicate, e costruire una rappresentazione complessiva della tematica oggetto dei diversi testi.
· Individuare corrispondenze con altri testi simili, oggetto di precedenti attività di ricezione, ed esprimere un giudizio motivato sul testo, con riguardo a dimensioni quali comprensibilità, chiarezza, concisione, univocità di interpretazione, ecc.

	Strutturare e realizzare esposizioni orali in forma di testi regolativi (istruzioni, prescrizioni, ecc.) integrando informazioni provenienti da fonti differenziate, selezionate e gerarchizzate. 

Scrivere testi regolativi e progetti dettagliati, che realizzino compiutamente la funzione regolativo - strumentale della lingua e permettano al destinatario una comprensione ed esecuzione non ambigua di quanto in essi contenuto. 
Scrivere testi regolativi integrando informazioni provenienti da fonti differenziate, selezionate e gerarchizzate.


	· Identificare le informazioni e conoscenze già disponibili al destinatario, e sulla base delle quali può essere impostata la stesura della produzione testuale in oggetto.
· Selezionare adeguatamente le informazioni da comunicare (anche integrando e selezionando dati provenienti da più fonti) e organizzarne la successione in conformità a sequenze temporali, relazioni spaziali, logico-causali, topologiche, tematiche, strutturali o di altro genere.
· Individuare e adottare le caratteristiche di stile, registro e lessico appropriate al tema trattato, alla tipologia testuale adottata, e alle caratteristiche dei destinatari.
· Valutare la qualità della propria prestazione linguistica con riguardo a dimensioni quali comprensibilità, chiarezza, concisione, univocità di interpretazione, ecc.
· Adottare efficaci strategie di revisione e riscrittura della propria produzione linguistica, se valutata come inadeguata.


Obiettivi in termini di “saper essere”

Al termine del modulo gli allievi rafforzano la propria motivazione a migliorare le competenze di cui dispongono, e si impegnano ad applicarle sistematicamente ai processi di comprensione e produzione dei testi appartenenti alla tipologia esaminata; essi sono consapevoli del fatto che la comprensibilità e l’efficacia comunicativa di un testo dipendono anche dal rispetto di determinate convenzioni, codificatesi nel corso del tempo e per padroneggiare le quali sono necessari impegno ed esercizio costanti. Al tempo stesso, gli allievi divengono consapevoli che la capacità di gestire adeguatamente i testi regolativi è fondamentale per garantire precisione e qualità alla comunicazione interpersonale. 

Standard minimi

Gli allievi conoscono e sono in grado di leggere, ascoltare, esporre e scrivere testi appartenenti alle tipologie esaminate nel corso del modulo. Essi sono in grado di individuare, descrivere e utilizzare in modo appropriato gli elementi che caratterizzano le tipologie testuali oggetto di trattazione. Se impegnati nella produzione di un testo appartenente alle tipologie esaminate, sono in grado di esprimere autovalutazioni motivate sull’adeguatezza o meno della propria prestazione.

Verifica

La verifica formativa può essere condotta attraverso discussioni e confronti nel corso di attività di lettura, analisi e produzione testuale; è possibile anche lo svolgimento di attività di ricerca mirata, seguite da esposizioni orali o da produzioni scritte in forma di relazioni ed elaborati. Costituisce occasione di verifica formativa (in un approccio interdisciplinare) anche il monitoraggio delle fasi necessarie alla compiuta realizzazione di cartelloni, ipertesti o altri prodotti legati allo svolgimento di ricerche o alla preparazione, somministrazione ed elaborazione di indagini sotto forma di interviste e questionari.

Proposte per la valutazione

La valutazione orale può essere realizzata attraverso attività di lettura o visione di testi e altri documenti seguite da analisi e confronti, ed eventualmente integrate da esposizioni o presentazioni. La valutazione scritta può essere basata su prove semistrutturate, relazioni, elaborati. Il docente può optare per la realizzazione di cartelloni, ipertesti o altri prodotti, in un approccio interdisciplinare. Le dimensioni di valutazione più rilevanti sono quelle dell’applicazione delle conoscenze, dello svolgimento di analisi e della formulazione di sintesi e valutazioni motivate.

Indicazioni didattiche

Il modulo propone obiettivi e attività suscettibili di articolazione attraverso progetti o iniziative attuabili preferibilmente nel corso dei primi due anni di scuola media. Alcuni temi possono essere indagati anche attraverso attività di ricerca, interviste o questionari in sinergia con discipline tecniche, economiche e giuridiche. Dopo la valutazione di fine modulo dovranno essere svolte attività di ricupero o rafforzamento delle competenze, centrate in particolare sul raggiungimento degli standard minimi previsti.

6. Testi espositivi e informativi

Obiettivi ed esempi di attività didattiche possono essere applicati ai seguenti tipi di testi regolativi, eventualmente oggetto di specifici moduli:

6.1 Manuali, voci di enciclopedia, indici

6.2 Relazioni, saggi, conferenze

6.3 Prefazioni, riassunti, schede informative

6.4 Verbali

6.5 Annunci, avvisi, biglietti informativi

6.6 Orari, programmi, palinsesti

6.7 Testi informativi a stampa e multimediali
	Obiettivi
	Esempi di attività didattiche e indicazioni

	Ascoltare, visionare, leggere e comprendere testi espositivi e informativi (comunicati, avvisi, notiziari radiofonici e/o televisivi, ipertesti; interviste, reportage, servizi, documentari, dibattiti, trasmissioni di approfondimento), ricavandone dati e formulando interpretazioni. 

Confrontare, sintetizzare e valutare testi espositivi e informativi orali, scritti e multimediali sia in ambito scolastico sia dai principali mezzi di comunicazione (programmi radiofonici e televisivi, documentari, ecc.).

Leggere e comprendere testi espositivi (voci di enciclopedie, testi di divulgazione scientifica, manuali scolastici, ecc.).
Comprendere l’intenzione comunicativa e la struttura portante di testi espositivi e informativi ricavati dalle più varie fonti (quotidiani, riviste, manuali, saggi, siti Internet, ecc.) e riguardanti temi di attualità e rilevanza generale.
Confrontare, analizzare, sintetizzare e valutare informazioni su uno stesso argomento, provenienti da fonti diverse (testi espositivi, disciplinari; testi multimediali, siti internet, ecc.).

Selezionare e gerarchizzare fonti diverse sulla base di criteri intersoggettivi condivisi, esplicitati e adeguatamente motivati.
Integrare tra loro le informazioni raccolte, in modo da costruire una rappresentazione concettuale complessiva del tema trattato dalle diverse fonti.
Integrare le informazioni contenute nelle unità microstrutturali con dati già noti per stendere appunti, costruire schemi, elaborare mappe concettuali e altri strumenti di supporto all’apprendimento.

Riflettere sulle informazioni e sulle caratteristiche del testo esaminato in modo da perfezionare le proprie competenze linguistiche, metalinguistiche e culturali.
	· Individuare e scegliere insieme agli allievi le strategie di attenzione e comprensione più adeguate alla tipologia testuale in esame.
· Confrontare con gli allievi le diverse interpretazioni di un testo valutandone l’adeguatezza.
· Individuare (anche attraverso inferenze) gli scopi dell’emittente.
· Individuare e riesporre correttamente l’argomento trattato e le informazioni presentate nei testi.
· Verificare l’attendibilità delle informazioni comunicate e la loro corrispondenza con quelle già disponibili.
· Verificare la pertinenza e la rilevanza delle informazioni presentate, nonché la loro coerenza con la posizione che l’emittente intende sostenere.
· Analizzare le informazioni contenute nei testi formulando inferenze logicamente corrette e autorizzate dal testo.
· Individuare le informazioni contenute in più fonti, anche integrando tra loro i dati in forma testuale e quelli in forma grafica.
· Integrare tra loro le informazioni ricavate dalle singole parti di un testo in modo da costruirne una rappresentazione globale.
· Formulare inferenze o interpretazioni corrette e autorizzate dal testo per individuare elementi non direttamente esplicitati nei testi.
· Individuare punti di corrispondenza o di incongruenza tra le diverse fonti esaminate.
· Valutare l’attendibilità, la pertinenza, la rilevanza, l’informatività delle singole fonti, eventualmente procedendo a una selezione e gerarchizzazione delle stesse.
· Sintetizzare, commentare e giudicare il contenuto e gli argomenti proposti nei testi in modo corretto, coerente e fondato.
· Individuare corrispondenze con altri testi simili, oggetto di precedenti attività di ricezione, ed esprimere un giudizio motivato sul testo.
· Individuare termini nuovi e riformularne il significato attraverso termini o espressioni già note.
· Formulare osservazioni sulle caratteristiche linguistiche (morfologiche, sintattiche, stilistiche, di registro) dei testi oggetto di lettura.

· Riorganizzare e riformulare in modo organico le proprie conoscenze sulla base delle informazioni ricavate dall’esperienza in corso.

	Sintetizzare efficacemente in forma scritta (riassunti, schede informative, ecc.) informazioni provenienti da fonti testuali diversificate.
Strutturare e realizzare esposizioni compiute e organiche riconducibili a situazioni, circostanze e scopi differenziati, allo scopo di comunicare informazioni o condividere conoscenze, esperienze, opinioni, giudizi.
Scrivere testi espositivi di vario genere (relazioni seminariali, rapporti di ricerca, protocolli di osservazione, resoconti di esperimenti) anche integrando tra loro parti verbali e grafiche.
Realizzare testi che implichino l’integrazione tra componenti verbali, non verbali, grafiche (avvisi, locandine, depliant, cartelloni, manifesti, annunci pubblicitari, slogan, poster riassuntivi di indagini o ricerche, ecc.).
Usare con piena padronanza modalità di sintesi quali schemi, tabelle, mappe concettuali, sintesi per punti o discorsive. 

Adottare in modo consapevole e ponderato i mezzi e le tecniche più efficaci per garantire la comprensibilità del messaggio.

Valutare l’adeguatezza della propria produzione con particolare riguardo a dimensioni quali comprensibilità, pertinenza, rilevanza, informatività, efficacia e corrispondenza con le caratteristiche della tipologia testuale adottata.
	· Individuare le informazioni da comunicare e procedere a una selezione tra di esse.
· Individuare le informazioni contenute in più fonti, integrando tra loro dati in forma testuale e in forma grafica.
· Individuare punti di corrispondenza o di incongruenza tra le diverse fonti esaminate.
· Leggere fonti diverse e valutarne l’attendibilità, procedendo a una selezione e gerarchizzazione tra di esse.
· Pianificare l’organizzazione di un’esposizione scritta utilizzando adeguati supporti di memorizzazione (schemi, mappe concettuali, diagrammi ad albero, ecc.) che prevedano anche l’integrazione tra dati verbali e grafici (immagini, illustrazioni, tabelle, grafici).
· Procedere alla stesura (o all’esposizione) dei contenuti da comunicare rispettandone la sequenzialità interna, le caratteristiche e le relazioni (temporali, spaziali, causali, strutturali o di altro genere) tra essi esistenti.

· Realizzare ipertesti e siti internet integrando tra loro parti verbali, grafiche e sonore, in modo da garantire all’utente finale facilità d’accesso, leggibilità e chiarezza dei materiali proposti.

· Riflettere sulle caratteristiche di lessico, stile e registro appropriate alle intenzioni comunicative, al destinatario e alla tipologia testuale in oggetto, e adottarle consapevolmente nella stesura dei propri testi.

· Applicare tecniche di revisione e riscrittura del testo a livello strutturale, morfosintattico, lessicale, ortografico.

· Sulla base delle esperienze di scrittura maturate, essere in grado di modificare le proprie strategie di pianificazione, realizzazione e revisione del testo, se inefficaci.


Obiettivi in termini di “saper essere”

Al termine del modulo gli allievi rafforzano la propria motivazione a migliorare le competenze di cui dispongono, e si impegnano ad applicarle sistematicamente ai processi di comprensione e produzione dei testi appartenenti alla tipologia esaminata; essi sono consapevoli del fatto che la comprensibilità e l’efficacia comunicativa di un testo dipendono anche dal rispetto di determinate convenzioni, codificatesi nel corso del tempo e per padroneggiare le quali sono necessari impegno ed esercizio costanti. Al tempo stesso, gli allievi divengono consapevoli che la capacità di gestire adeguatamente i testi espositivi è irrinunciabile per raggiungere un elevato livello di competenza comunicativa. 

Standard minimi

Gli allievi conoscono e sono in grado di leggere, ascoltare, esporre e scrivere testi appartenenti alle tipologie esaminate nel corso del modulo. Essi sono in grado di individuare, descrivere e utilizzare in modo appropriato gli elementi che caratterizzano le tipologie testuali oggetto di trattazione. Se impegnati nella produzione di un testo appartenente alle tipologie esaminate, sono in grado di esprimere autovalutazioni motivate sull’adeguatezza o meno della propria prestazione.

Verifica

La verifica formativa può essere condotta attraverso discussioni e confronti nel corso di attività di lettura, analisi e produzione testuale; è possibile anche lo svolgimento di attività di ricerca mirata, seguite da esposizioni orali o da produzioni scritte in forma di relazioni, elaborati, saggi brevi. Costituisce occasione di verifica formativa (in un approccio interdisciplinare) anche il monitoraggio delle fasi necessarie alla compiuta realizzazione di cartelloni, ipertesti o altri prodotti legati allo svolgimento di ricerche o alla preparazione, somministrazione ed elaborazione di indagini sotto forma di interviste e questionari.

Proposte per la valutazione

La valutazione orale può essere realizzata attraverso attività di lettura o visione di testi e altri documenti seguite da analisi e confronti, ed eventualmente integrate da esposizioni o presentazioni. La valutazione scritta può essere basata su prove semistrutturate, relazioni, elaborati, saggi brevi. Il docente può optare per la realizzazione di cartelloni, ipertesti o altri prodotti, in un approccio interdisciplinare. Le dimensioni di valutazione più rilevanti sono quelle dell’applicazione delle conoscenze, dello svolgimento di analisi e della formulazione di sintesi e valutazioni motivate.

Indicazioni didattiche

Il modulo propone obiettivi e attività suscettibili di articolazione attraverso progetti o iniziative attuabili gradualmente nel corso del curricolo di scuola media. Alcuni temi possono essere indagati anche attraverso attività di ricerca, interviste o questionari in sinergia con tutte le altre discipline presenti nel curricolo. Dopo la valutazione di fine modulo dovranno essere svolte attività di ricupero o rafforzamento delle competenze, centrate in particolare sul raggiungimento degli standard minimi previsti.

7. Testi argomentativi

Obiettivi ed esempi di attività didattiche possono essere applicati (con gli opportuni adattamenti) ai seguenti tipi di testi argomentativi, eventualmente oggetto di specifici moduli:

7.1 Il discorso giudiziario

7.2 Il discorso politico

7.3 La dimostrazione scientifica

7.4 Il discorso pubblicitario

7.5 Recensioni, editoriali
	Obiettivi
	Esempi di attività didattiche e indicazioni

	Ascoltare, visionare, leggere e comprendere scambi comunicativi, situazioni e testi di tipo argomentativo (discorsi, orazioni, dibattiti, tavole rotonde, sedute parlamentari, interviste, trasmissioni radiotelevisive di approfondimento, saggi, recensioni, editoriali, discorsi giudiziari o politici, dimostrazioni scientifiche, inserti pubblicitari, ecc.) ricavandone dati e formulando interpretazioni. 

Comprendere l’intenzione comunicativa, la tesi e la struttura portante di testi argomentativi ricavati dalle più varie fonti e riguardanti temi di attualità e rilevanza generale.

Confrontare, analizzare, sintetizzare e valutare argomentazioni su un medesimo tema, anche provenienti da più fonti.

Esaminare argomentazioni tra loro contrastanti e valutarne criticamente le rispettive tesi per mezzo dell’applicazione di criteri condivisi (attendibilità, rilevanza, pertinenza, informatività, coerenza, forza argomentativa).


	· Individuare e scegliere insieme agli allievi le strategie di attenzione e comprensione più adeguate alla tipologia testuale in esame.
· Individuare e riesporre correttamente l’argomento trattato in un testo, la tesi sostenuta e gli argomenti portati a suo sostegno.
· Formulare inferenze o interpretazioni corrette e autorizzate dal testo per individuare punti forti e deboli nelle argomentazioni.
· Verificare la pertinenza e rilevanza delle informazioni presentate, nonché la loro coerenza e forza argomentativa rispetto alla posizione che l’emittente intende sostenere.

· Esprimere un giudizio motivato di assenso o dissenso nei confronti della tesi proposta dall’emittente.
· Scegliere tra tesi contrapposte motivando adeguatamente la propria decisione.

· Individuare corrispondenze con altri testi simili, oggetto di precedenti attività di ricezione.
· Individuare termini nuovi e riformularne il significato attraverso termini o espressioni già note.
· Formulare osservazioni sulle caratteristiche linguistiche (morfologiche, sintattiche, stilistiche, di registro) dei testi oggetto di lettura.

· Riorganizzare e riformulare in modo organico le proprie conoscenze sulla base delle informazioni ricavate dall’esperienza in corso.

	Strutturare e realizzare argomentazioni compiute e organiche riconducibili a situazioni, circostanze e scopi differenziati, allo scopo di sostenere tesi.

Selezionare informazioni provenienti da più fonti e utilizzarle per la stesura di argomentazioni.

Scrivere testi argomentativi (saggi brevi) contenenti una tesi sostenuta da argomentazioni e controargomentazioni attente alla posizione e alle convinzioni del destinatario, e basati sull’impiego di tecniche e strutture argomentative di riconosciuta validità. 

Utilizzare tecniche adeguate alle caratteristiche del destinatario della propria argomentazione.

Utilizzare in modo pienamente autonomo, consapevole ed efficace strategie e strumenti di supporto alla pianificazione e revisione di testi argomentativi. 
Modificare le proprie strategie di pianificazione, realizzazione e revisione del testo sulla base delle esperienze maturate.

	· Individuare con chiarezza il tema in discussione ed esprimere una posizione su di esso.
· Individuare informazioni utilizzabili per il proprio testo provenienti da più fonti, e suddividerle a seconda che sostengano la posizione condivisa dagli studenti o si contrappongano a essa.
· Valutare l’attendibilità, la pertinenza, la rilevanza, l’informatività delle singole fonti, selezionando quelle dotate di maggiore forza argomentativa dal punto di vista della tesi che si intende sostenere.
· Integrare tra loro le informazioni raccolte ricercando, scegliendo e adottando una tecnica argomentativa adeguata.
· Utilizzare adeguati supporti e tecniche di pianificazione e memorizzazione della struttura della propria argomentazione.
· Presentare la propria argomentazione adattandola al destinatario.
· Prendere in considerazione e confutare argomenti contrastanti con la tesi dell’emittente e condivisi dal destinatario del testo.
· Individuare e adottare lessico, stile e registro appropriati alle intenzioni comunicative, al destinatario e alla tipologia testuale adottata.
· Valutare l’adeguatezza della propria produzione con particolare riguardo alla sua comprensibilità, efficacia e corrispondenza con le caratteristiche della tipologia testuale adottata.
· Applicare tecniche di revisione del testo a livello strutturale, morfosintattico, lessicale, ortografico.


Obiettivi in termini di “saper essere”

Al termine del modulo gli allievi rafforzano la propria motivazione a migliorare le competenze di cui dispongono, e si impegnano ad applicarle sistematicamente ai processi di comprensione e produzione dei testi appartenenti alla tipologia esaminata; essi sono consapevoli del fatto che la comprensibilità e l’efficacia comunicativa di un testo dipendono anche dal rispetto di determinate convenzioni, codificatesi nel corso del tempo e per padroneggiare le quali sono necessari impegno ed esercizio costanti. Al tempo stesso, gli allievi divengono consapevoli che la capacità di gestire adeguatamente i testi argomentativi è una condizione irrinunciabile per esercitare con pienezza i propri diritti di cittadinanza. 

Standard minimi

Gli allievi conoscono e sono in grado di leggere, ascoltare, esporre e scrivere testi appartenenti alle tipologie esaminate nel corso del modulo. Essi sono in grado di individuare, descrivere e utilizzare in modo appropriato gli elementi che caratterizzano le tipologie testuali oggetto di trattazione. Se impegnati nella produzione di un testo appartenente alle tipologie esaminate, sono in grado di esprimere autovalutazioni motivate sull’adeguatezza o meno della propria prestazione.

Verifica

La verifica formativa può essere condotta attraverso discussioni e confronti nel corso di attività di lettura, analisi e produzione testuale; è possibile anche lo svolgimento di attività di ricerca mirata, seguite da esposizioni orali o da produzioni scritte in forma di relazioni, elaborati, saggi brevi. Costituisce occasione di verifica formativa (in un approccio interdisciplinare) anche il monitoraggio delle fasi necessarie alla compiuta realizzazione di cartelloni, ipertesti o altri prodotti legati allo svolgimento di ricerche o alla preparazione, somministrazione ed elaborazione di indagini sotto forma di interviste e questionari.

Proposte per la valutazione

La valutazione orale può essere realizzata attraverso attività di lettura o visione di testi e altri documenti seguite da analisi e confronti, ed eventualmente integrate da esposizioni o presentazioni. La valutazione scritta può essere basata su prove semistrutturate, relazioni, elaborati, saggi brevi. Il docente può optare per la realizzazione di cartelloni, ipertesti o altri prodotti, in un approccio interdisciplinare. Le dimensioni di valutazione più rilevanti sono quelle dell’applicazione delle conoscenze, dello svolgimento di analisi e della formulazione di sintesi e valutazioni motivate.
Indicazioni didattiche

Il modulo propone obiettivi e attività suscettibili di articolazione attraverso progetti o iniziative attuabili gradualmente nel corso del curricolo di scuola media. Alcuni temi possono essere indagati anche attraverso attività di ricerca, interviste o questionari in sinergia con tutte le altre discipline presenti nel curricolo. Dopo la valutazione di fine modulo dovranno essere svolte attività di ricupero o rafforzamento delle competenze, centrate in particolare sul raggiungimento degli standard minimi previsti.

Educazione letteraria

a) Generi letterari

1. Introduzione all’educazione letteraria

	Obiettivi
	Esempi di attività didattiche e indicazioni

	Conoscere gli interessi di fruizione letteraria e culturale degli allievi, e individuare il ruolo esercitato al loro interno dalla produzione in lingua italiana.
Individuare e conoscere generi, autori e opere particolarmente apprezzati dagli allievi.
	· Acquisire informazioni riguardanti le letture o gli eventi culturali di cui gli allievi fruiscono, con particolare riguardo a quelli in lingua italiana.

	Prendere coscienza delle caratteristiche che contraddistinguono i testi letterari da quelli non letterari.
Prendere coscienza delle caratteristiche che permettono di distinguere tra loro le diverse produzioni letterarie.
Prendere coscienza delle trasformazioni e differenziazioni che caratterizzano i singoli generi letterari.
Accostarsi con rispetto, sensibilità e apertura alla fruizione di testi letterari ed eventi culturali appartenenti a popoli, generi e periodi diversi.
Acquisire consapevolezza del rapporto tra produzione letteraria e valori culturali di una determinata società.
	· Analizzare somiglianze e differenze fra testi narrativi e testi narrativi letterari.
· Individuare le caratteristiche che permettono di identificare una descrizione letteraria.
· Riflettere sulle caratteristiche che rendono i testi delle canzoni assimilabili ai generi poetici lirici.
· Riflettere sulle caratteristiche che distinguono la letteratura popolare da quella d’autore.
· Riflettere sulle caratteristiche di testi appartenenti al medesimo genere e scritti in lingue diverse e/o in diverse epoche.
· Cercare e confrontare testi (leggende, fiabe, favole, canzoni popolari, ecc.) in dialetto, in italiano e nelle altre lingue conosciute.

	Prendere coscienza dei prerequisiti di comprensione necessari per un’adeguata fruizione di un testo letterario, individuando e intervenendo consapevolmente sugli aspetti di criticità.
	· Utilizzare strumenti di valutazione e autovalutazione della propria competenza ricettiva di testi letterari.
· Riflettere sul proprio livello di competenza ricettiva di testi letterari, individuando punti deboli e possibili percorsi migliorativi.

	Acquisire consapevolezza del ruolo svolto dalla produzione letteraria e culturale italiana nel contesto interno, europeo e internazionale.
Acquisire consapevolezza dell’importanza e del significato della produzione letteraria e culturale della minoranza italiana in Slovenia e Croazia.

	· Leggere, comprendere, commentare e presentare l’opera degli autori della minoranza italiana in Slovenia e Croazia.
· Acquisire informazioni sull’uso di termini ed espressioni della lingua italiana in settori quali le arti figurative, la musica, la letteratura.
· Riflettere sul contributo della lingua e della cultura italiana al patrimonio culturale europeo e mondiale.
· Riflettere sul ruolo che la lingua e la cultura italiana hanno esercitato nella costruzione del carattere plurilingue e pluriculturale del territorio dell’Istria slovena.


Obiettivi in termini di “saper essere”

Al termine del modulo, gli allievi sentono i testi e le tematiche trattate come parte della propria esperienza di vita; essi sono in grado di recepire, interpretare e apprezzare un autore, un’opera e un testo. Iniziano a esplorare autori, opere e generi con consapevolezza e autonomia, intrinsecamente motivati ad ampliare la propria visione del fenomeno letterario.

Standard minimi

Gli allievi conoscono e sono in grado di presentare i contenuti, termini e concetti principali proposti nel corso del modulo. Essi comprendono i temi oggetto di trattazione enucleandone le idee chiave, proponendo interpretazioni appropriate ed esprimendo valutazioni motivate. Sono in grado di individuare e descrivere gli aspetti maggiormente significativi di un testo, e di contestualizzare un’opera letteraria o un autore.

Verifica

La verifica formativa può essere condotta nel corso di attività di lettura, discussione, confronto con l’insegnante o tra pari; possono anche essere svolte opportune attività di ricerca, seguite da esposizioni orali o da produzioni scritte in forma di elaborati o saggi brevi. Il docente può optare anche per la realizzazione di cartelloni, ipertesti, drammatizzazioni o altri prodotti, in un approccio interdisciplinare.

Proposte per la valutazione

La valutazione orale può essere realizzata attraverso letture seguite da discussioni, analisi e confronti, eventualmente integrate da esposizioni o presentazioni. La valutazione scritta può essere basata su parafrasi, riassunti, interpretazioni, elaborati, saggi brevi. Le dimensioni di valutazione più rilevanti sono quelle dell’applicazione delle conoscenze, dello svolgimento di analisi e della formulazione di sintesi e valutazioni motivate.

Indicazioni didattiche

Pur costituendo un’introduzione all’educazione letteraria, il modulo propone obiettivi e attività suscettibili di articolazione attraverso progetti o iniziative attuabili gradualmente nel corso del curricolo di scuola media. Alcuni temi possono essere indagati anche attraverso attività di ricerca, interviste o questionari in sinergia con altre discipline di ambito linguistico o storico-sociale.
Il modulo deve articolarsi in una fase di introduzione, seguita dalla presentazione dei contenuti e concetti oggetto di attività didattica e dalle necessarie attività di verifica formativa. Dopo la valutazione di fine modulo dovranno essere svolte attività di ricupero o rafforzamento delle competenze, centrate in particolare sul raggiungimento degli standard minimi previsti.

2. I generi narrativi letterari

Obiettivi ed esempi di attività didattiche possono essere applicati alla trattazione di generi quali: l’avventura; il poliziesco; la fantascienza; l’horror; il racconto realistico; il racconto fantastico, surreale, grottesco; il romanzo realista.
	Obiettivi
	Esempi di attività didattiche e indicazioni

	Conoscere gli interessi degli allievi per quanto attiene alla fruizione di testi narrativi letterari, e individuare il ruolo esercitato dalla produzione in lingua italiana.
Individuare e conoscere generi, autori e opere particolarmente apprezzati dagli allievi.
	· Presentare e recensire i testi narrativi letterari di cui gli allievi fruiscono, con particolare riguardo a quelli in lingua italiana.

	Ascoltare, leggere, visionare e comprendere testi narrativi letterari appartenenti ai più diversi generi ed epoche.
Ricostruire la trama di testi narrativi letterari complessi (racconti, novelle, romanzi).

	· Cogliere il senso complessivo delle vicende narrate in un testo.
· Identificare e riconoscere i temi trattati, riformulandone il contenuto.
· Essere consapevoli delle funzioni esercitate dalle parti descrittive presenti nei testi.
· Cogliere le caratteristiche essenziali che definiscono personaggi principali e secondari.
· Individuare e distinguere fabula e intreccio, anche in testi a strutturazione complessa.
· Cogliere le caratteristiche tematiche di un testo (ambienti, situazioni) e riconoscere la presenza di tecniche compositive specifiche.
· Formulare ipotesi interpretative complesse, e valutare i testi facendo riferimento a conoscenze sull’autore e sul contesto storico e culturale in cui il testo si inserisce.

	Condividere con i compagni e l’insegnante impressioni, sensazioni, reazioni emotive ed esperienze riconducibili ai testi oggetto di fruizione.
	Attraverso conversazioni, discussioni, resoconti orali:

· cogliere l’universalità del messaggio contenuto in un testo e individuarne le variazioni nel tempo;

· cogliere gli aspetti non più attuali di un testo prodotto in un periodo storico diverso da quello attuale;

· cogliere gli aspetti di somiglianza e di differenza tra la cultura e i valori dell’autore del testo e quelli condivisi dagli studenti;

· cogliere la continuità e le differenze nei modi di trattare personaggi, temi e motivi;

· ricondurre i testi a esperienze o vissuti condivisi;

· valutare le opere facendo riferimento a conoscenze relative al loro autore e al contesto in cui furono composte.

	Riconoscere (attraverso letture, analisi, discussioni, confronti e riflessioni) i principali generi della narrativa letteraria sulla base di caratteristiche formali o tematiche.
Porre relazioni extratestuali (rapporti del testo con altri testi, con il contesto culturale, ecc.).
Individuare le caratteristiche distintive dei diversi generi letterari oggetto di fruizione.
	· Leggere, comprendere, analizzare e confrontare opere narrative appartenenti ai seguenti generi: avventura, poliziesco, fantascienza, horror, racconto realistico, racconto fantastico, racconto surreale, racconto grottesco, romanzo realista.
· Analizzare e confrontare testi narrativi letterari individuando le caratteristiche distintive e le modalità evolutive di testi narrativi letterari, testi poetici, testi teatrali e opere cinematografiche.
· Formulare osservazioni sulle caratteristiche linguistiche (morfologiche, sintattiche, stilistiche, di registro) dei testi oggetto di lettura.

	Prendere coscienza dei prerequisiti di comprensione necessari per un’adeguata fruizione di un testo narrativo letterario, individuando e intervenendo consapevolmente sugli aspetti di criticità.
Perfezionare le proprie competenze linguistiche e metalinguistiche attraverso la fruizione di e la riflessione su testi di vario genere.

	· Utilizzare strumenti di valutazione e autovalutazione della propria competenza ricettiva di testi letterari.
· Riflettere sul proprio livello di competenza ricettiva di testi letterari, individuando punti deboli e possibili percorsi migliorativi.
· Valutare l’adeguatezza della propria comprensione del testo, modificando le strategie di lettura adottate qualora inefficaci.
· Costruire schemi e rappresentazioni per descrivere le caratteristiche della tipologia testuale oggetto di fruizione, nonché le sue trasformazioni e variazioni.

	Manipolare e riscrivere testi letterari, a livelli diversi di complessità.


	· Parafrasare testi in versi.
· Trascrivere in lingua corrente testi italiani appartenenti al passato.
· Drammatizzare o trasporre testi in forma dialogica. 

· Riassumere testi in prosa, a livelli diversi di sintesi.

	Scrivere commenti, recensioni a testi letterari, poetici, teatrali, o a spettacoli ed eventi culturali oggetto di fruizione.
	· Esporre il contenuto del testo o evento oggetto di fruizione, individuarne personaggi, ambienti ed eventi, coglierne temi e situazioni ricorrenti.
· Indicare corrispondenze con altri testi o eventi oggetto di conoscenza condivisa.
· Ricondurre i testi o eventi oggetto di fruizione a esperienze o vissuti condivisi dai destinatari della propria produzione testuale.
· Sulla base delle competenze culturali acquisite, esprimere un giudizio motivato sul testo o evento oggetto di fruizione.

	Scrivere narrazioni (cronache, lettere, testi autobiografici, racconti ecc.) rispettandone le caratteristiche di genere, esplicitando le caratteristiche che definiscono personaggi, ambienti, situazioni, e utilizzando correttamente tecniche caratteristiche della narrazione letteraria, (distinzione fabula-intreccio, uso di nuvolette o didascalie, tecnica del flashback, ecc.).
	· Scrivere o rielaborare testi narrativi sulla base di esperienze di lettura e modelli testuali noti.
· Scrivere testi imitativi di un autore.
· Realizzare testi che implichino l’integrazione tra parti verbali e visuali (vignette, fumetti, testi illustrati, collage, ecc.).


	Perfezionare le proprie competenze metacognitive di automonitoraggio e autoregolazione.
	· Valutare la qualità della propria produzione testuale sulla base delle indicazioni e riflessioni svolte nelle attività di classe, con i compagni e l’insegnante.
· Riformulare la propria produzione testuale in modo da renderla esteticamente fruibile e iscrivibile all’interno della tipologia testuale di riferimento.


Obiettivi in termini di “saper essere”

Al termine del modulo, gli allievi sentono i testi e i temi trattati come parte della propria esperienza di vita; essi sono in grado di recepire, interpretare e apprezzare un autore, un’opera e un testo narrativo letterario. Iniziano a esplorare autori, opere e generi con consapevolezza e autonomia, intrinsecamente motivati ad ampliare la propria visione del fenomeno letterario. Al tempo stesso, gli allievi divengono consapevoli che la fruizione di testi narrativi letterari del presente e del passato arricchisce qualitativamente l’esperienza di vita degli esseri umani.
Standard minimi

Gli allievi conoscono e sono in grado di presentare i contenuti, termini e concetti principali proposti nel corso del modulo. Essi comprendono i temi oggetto di trattazione enucleandone le idee chiave, proponendo interpretazioni appropriate ed esprimendo valutazioni motivate. Sono in grado di individuare e descrivere gli aspetti stilistici e linguistici maggiormente significativi di un testo, e di contestualizzare un’opera letteraria o un autore.

Verifica

La verifica formativa può essere condotta nel corso di attività di lettura, discussione, confronto con l’insegnante o tra pari; possono anche essere svolte opportune attività di ricerca, seguite da esposizioni orali o da produzioni scritte in forma di elaborati o saggi brevi. Il docente può optare anche per la realizzazione di cartelloni, ipertesti, drammatizzazioni o altri prodotti, in un approccio interdisciplinare.

Proposte per la valutazione

La valutazione orale può essere realizzata attraverso letture seguite da discussioni, analisi e confronti, eventualmente integrate da esposizioni o presentazioni. La valutazione scritta può essere basata su parafrasi, riassunti, interpretazioni, elaborati, saggi brevi. Le dimensioni di valutazione più rilevanti sono quelle dell’applicazione delle conoscenze, dello svolgimento di analisi e della formulazione di sintesi e valutazioni motivate.

Indicazioni didattiche

Pur costituendo un’introduzione ai testi narrativi letterari, il modulo propone obiettivi e attività suscettibili di articolazione attraverso progetti o iniziative attuabili gradualmente nel corso del curricolo di scuola media. Alcuni temi possono essere indagati anche attraverso attività di ricerca, interviste o questionari in sinergia con altre discipline di ambito linguistico o storico-sociale.
Il modulo deve articolarsi in una fase di introduzione, seguita dalla presentazione dei contenuti e concetti oggetto di attività didattica e dalle necessarie attività di verifica formativa. Dopo la valutazione di fine modulo dovranno essere svolte attività di ricupero o rafforzamento delle competenze, centrate in particolare sul raggiungimento degli standard minimi previsti.

3. I generi poetici

Obiettivi ed esempi di attività didattiche possono essere applicati alla trattazione di generi quali: la poesia lirica; la poesia epica.
	Obiettivi
	Esempi di attività didattiche e indicazioni

	Conoscere gli interessi degli allievi per quanto attiene alla fruizione di testi poetici, e individuare il ruolo esercitato dalla produzione in lingua italiana.
Individuare e conoscere generi, autori e opere particolarmente apprezzati dagli allievi.
	· Presentare e recensire i testi poetici di cui gli allievi fruiscono, con particolare riguardo a quelli in lingua italiana.

	Ascoltare o leggere testi poetici di genere epico e lirico appartenenti ai più diversi generi ed epoche.
Ricostruire la trama di testi poetici di genere epico o di raccolte poetiche di genere lirico.

	· Identificare e riconoscere i temi trattati, riformulandone o parafrasandone il contenuto.
· Coglierne le caratteristiche tematiche (ambienti, situazioni) e testuali dei componimenti poetici oggetto di fruizione (musicalità, ritmo, versi, strofe, tipo di rima, presenza di tecniche compositive basate sull’allitterazione e sulla metafora).
· Formulare ipotesi interpretative e valutare i testi facendo riferimento a conoscenze sull’autore e sul contesto storico e culturale in cui il testo si inserisce.

	Condividere con i compagni e l’insegnante impressioni, sensazioni, reazioni emotive ed esperienze riconducibili ai testi oggetto di fruizione.
	Attraverso conversazioni, discussioni, resoconti orali:

· cogliere l’universalità del messaggio contenuto in un testo e individuarne le variazioni nel tempo;

· cogliere gli aspetti non più attuali di un testo prodotto in un periodo storico diverso da quello attuale;

· cogliere gli aspetti di somiglianza e di differenza tra la cultura e i valori dell’autore del testo e quelli condivisi dagli studenti;

· cogliere la continuità e le differenze nei modi di trattare personaggi, temi e motivi;

· ricondurre i testi a esperienze o vissuti condivisi.

	Conoscere e imparare ad apprezzare (attraverso letture, analisi, discussioni, confronti e riflessioni) i principali generi della poesia epica e lirica.
Porre relazioni extratestuali (rapporti del testo con altri testi, con il contesto culturale, ecc.).
Individuare le caratteristiche distintive dei diversi generi poetici oggetto di fruizione.
	· Leggere, comprendere, analizzare e confrontare opere narrative appartenenti ai seguenti generi: poesia lirica, poesia epica.
· Analizzare e confrontare testi poetici epici e lirici individuandone le caratteristiche distintive e le modalità evolutive.
· Formulare osservazioni sulle caratteristiche linguistiche (morfologiche, sintattiche, stilistiche, di registro) dei testi oggetto di lettura.

	Prendere coscienza dei prerequisiti di comprensione necessari per un’adeguata fruizione di un testo poetico, individuando e intervenendo consapevolmente sugli aspetti di criticità.
Perfezionare le proprie competenze linguistiche e metalinguistiche attraverso la fruizione di e la riflessione su testi poetici lirici ed epici.

	· Utilizzare strumenti di valutazione e autovalutazione della propria competenza ricettiva di testi poetici.
· Riflettere sul proprio livello di competenza ricettiva di testi poetici, individuando punti deboli e possibili percorsi migliorativi.
· Costruire schemi e rappresentazioni per descrivere le caratteristiche della tipologia testuale oggetto di fruizione, nonché le sue trasformazioni e variazioni.

	Manipolare e riscrivere testi poetici lirici ed epici, a livelli diversi di complessità.

	· Parafrasare testi in versi.
· Trascrivere in lingua corrente testi poetici appartenenti al passato.
· Drammatizzare o trasporre testi poetici in forma dialogica. 

· Riassumere in prosa testi poetici complessi.

	Scrivere commenti e recensioni a testi poetici oggetto di fruizione.
	· Esporre il contenuto del testo individuarne personaggi, ambienti, temi e situazioni ricorrenti.
· Indicare corrispondenze con altri testi oggetto di conoscenza condivisa.
· Ricondurre i testi oggetto di fruizione a esperienze o vissuti condivisi dai destinatari della propria produzione testuale.
· Sulla base delle competenze culturali acquisite, esprimere un giudizio motivato sul testo o evento oggetto di fruizione.


Obiettivi in termini di “saper essere”

Al termine del modulo, gli allievi sentono i testi e i temi trattati come parte della propria esperienza di vita; essi sono in grado di recepire, interpretare e apprezzare un autore, un’opera e un testo poetico. Iniziano a esplorare autori, opere e generi con consapevolezza e autonomia, intrinsecamente motivati ad ampliare la propria visione del fenomeno letterario. Al tempo stesso, gli allievi divengono consapevoli che la fruizione di testi poetici del presente e del passato arricchisce qualitativamente l’esperienza di vita degli esseri umani.
Standard minimi

Gli allievi conoscono e sono in grado di presentare i contenuti, termini e concetti principali proposti nel corso del modulo. Essi comprendono i temi oggetto di trattazione enucleandone le idee chiave, proponendo interpretazioni appropriate ed esprimendo valutazioni motivate. Sono in grado di individuare e descrivere gli aspetti stilistici e linguistici maggiormente significativi di un testo, e di contestualizzare un’opera letteraria o un autore.

Verifica

La verifica formativa può essere condotta nel corso di attività di lettura, discussione, confronto con l’insegnante o tra pari; possono anche essere svolte opportune attività di ricerca, seguite da esposizioni orali o da produzioni scritte in forma di elaborati o saggi brevi. Il docente può optare anche per la realizzazione di cartelloni, ipertesti, drammatizzazioni o altri prodotti, in un approccio interdisciplinare.

Proposte per la valutazione

La valutazione orale può essere realizzata attraverso letture seguite da discussioni, analisi e confronti, eventualmente integrate da esposizioni o presentazioni. La valutazione scritta può essere basata su parafrasi, riassunti, interpretazioni, elaborati, saggi brevi. Le dimensioni di valutazione più rilevanti sono quelle dell’applicazione delle conoscenze, dello svolgimento di analisi e della formulazione di sintesi e valutazioni motivate.

Indicazioni didattiche

Pur costituendo un’introduzione ai testi poetici, il modulo propone obiettivi e attività suscettibili di articolazione attraverso progetti o iniziative attuabili gradualmente nel corso del curricolo di scuola media. Alcuni temi possono essere indagati anche attraverso attività di ricerca, interviste o questionari in sinergia con altre discipline di ambito linguistico o storico-sociale.
Il modulo deve articolarsi in una fase di introduzione, seguita dalla presentazione dei contenuti e concetti oggetto di attività didattica e dalle necessarie attività di verifica formativa. Dopo la valutazione di fine modulo dovranno essere svolte attività di ricupero o rafforzamento delle competenze, centrate in particolare sul raggiungimento degli standard minimi previsti.

4. I generi teatrali

Obiettivi ed esempi di attività didattiche possono essere articolati e adattati a generi quali: la tragedia; la commedia.
	Obiettivi
	Esempi di attività didattiche e indicazioni

	Conoscere gli interessi degli allievi per quanto attiene alla fruizione di testi teatrali, e individuare il ruolo esercitato dalla produzione in lingua italiana.
Individuare e conoscere generi, autori e opere particolarmente apprezzati dagli allievi.
	· Presentare e recensire i testi teatrali di cui gli allievi fruiscono, con particolare riguardo a quelli in lingua italiana.

	Visionare e comprendere testi teatrali appartenenti a generi ed epoche diverse.
Ricostruire la trama di testi teatrali (tragedie, commedie).

	· Fruire un testo teatrale e cogliere il senso complessivo delle vicende in esso narrate.
· Identificare e riconoscere i temi trattati, riformulandone il contenuto.
· Cogliere le caratteristiche essenziali che definiscono personaggi principali e secondari.
· Individuare e comprendere l’effetto delle tecniche caratteristiche del genere teatrale (modalità della recitazione; strutturazione delle sequenze di eventi; ruolo del regista, del montaggio, delle inquadrature; importanza degli effetti sonori, della scenografia, delle luci ai fini della riuscita estetica dell’opera, ecc.).
· Formulare ipotesi interpretative complesse, e valutare i testi facendo riferimento a conoscenze sull’autore e sul contesto storico e culturale in cui il testo si inserisce.

	Condividere con i compagni e l’insegnante impressioni, sensazioni, reazioni emotive ed esperienze riconducibili ai testi oggetto di fruizione.
	Attraverso conversazioni, discussioni, resoconti orali:

· cogliere l’universalità del messaggio contenuto in un testo e individuarne le variazioni nel tempo;

· cogliere gli aspetti non più attuali di un testo prodotto in un periodo storico diverso da quello attuale;

· cogliere gli aspetti di somiglianza e di differenza tra la cultura e i valori dell’autore del testo e quelli condivisi dagli studenti;

· cogliere la continuità e le differenze nei modi di trattare personaggi, temi e motivi;

· ricondurre i testi a esperienze o vissuti condivisi;

· valutare le opere facendo riferimento a conoscenze relative al loro autore e al contesto in cui furono composte.

	Conoscere e imparare ad apprezzare (attraverso letture, analisi, discussioni, confronti e riflessioni) i principali generi teatrali sulla base di caratteristiche formali o tematiche.
Porre relazioni extratestuali (rapporti del testo con altri testi, con il contesto culturale, ecc.).
Individuare le caratteristiche distintive dei diversi generi oggetto di fruizione.
	· Visionare, analizzare e confrontare opere appartenenti ai seguenti generi: tragedia, commedia, teatro moderno e contemporaneo. 

· Analizzare e confrontare testi teatrali individuandone le caratteristiche distintive e le modalità evolutive.

	Prendere coscienza dei prerequisiti di comprensione necessari per un’adeguata fruizione di un testo teatrale, individuando e intervenendo consapevolmente sugli aspetti di criticità.
Perfezionare le proprie competenze linguistiche e metalinguistiche attraverso la fruizione di e la riflessione su testi teatrali.

	· Utilizzare strumenti di valutazione e autovalutazione della propria competenza ricettiva di testi teatrali.
· Riflettere sul proprio livello di competenza ricettiva di testi teatrali, individuando punti deboli e possibili percorsi migliorativi.
· Valutare l’adeguatezza della propria comprensione del testo, modificando le strategie di lettura adottate qualora inefficaci.
· Costruire schemi e rappresentazioni per descrivere le caratteristiche della tipologia testuale oggetto di fruizione, nonché le sue trasformazioni e variazioni.

	Manipolare o strutturare testi teatrali.

	· Riassumere testi teatrali, a livelli diversi di sintesi.
· Trascrivere in lingua corrente testi teatrali appartenenti al passato.
· Preparare drammatizzazioni o trasporre in forma dialogica testi narrativi.

	Scrivere commenti, recensioni a testi teatrali, o a spettacoli ed eventi culturali oggetto di fruizione.
	· Esporre il contenuto del testo o evento oggetto di fruizione, individuarne personaggi, ambienti ed eventi, coglierne temi e situazioni ricorrenti.
· Indicare corrispondenze con altri testi o eventi oggetto di conoscenza condivisa.
· Ricondurre i testi o eventi oggetto di fruizione a esperienze o vissuti condivisi dai destinatari della propria produzione testuale.
· Sulla base delle competenze culturali acquisite, esprimere un giudizio motivato sul testo o evento oggetto di fruizione.


Obiettivi in termini di “saper essere”

Al termine del modulo, gli allievi sentono i testi e i temi trattati come parte della propria esperienza di vita; essi sono in grado di recepire, interpretare e apprezzare un autore, un’opera e un testo teatrale. Iniziano a esplorare autori, opere e generi con consapevolezza e autonomia, intrinsecamente motivati ad ampliare la propria visione del fenomeno letterario. Al tempo stesso, gli allievi divengono consapevoli che la fruizione di testi teatrali del presente e del passato arricchisce qualitativamente l’esperienza di vita degli esseri umani.
Standard minimi

Gli allievi conoscono e sono in grado di presentare i contenuti, termini e concetti principali proposti nel corso del modulo. Essi comprendono i temi oggetto di trattazione enucleandone le idee chiave, proponendo interpretazioni appropriate ed esprimendo valutazioni motivate. Sono in grado di individuare e descrivere gli aspetti stilistici e linguistici maggiormente significativi di un testo, e di contestualizzare un’opera letteraria o un autore.

Verifica

La verifica formativa può essere condotta nel corso di attività di lettura, discussione, confronto con l’insegnante o tra pari; possono anche essere svolte opportune attività di ricerca, seguite da esposizioni orali o da produzioni scritte in forma di elaborati o saggi brevi. Il docente può optare anche per la realizzazione di cartelloni, ipertesti, drammatizzazioni o altri prodotti, in un approccio interdisciplinare.

Proposte per la valutazione

La valutazione orale può essere realizzata attraverso letture seguite da discussioni, analisi e confronti, eventualmente integrate da esposizioni o presentazioni. La valutazione scritta può essere basata su parafrasi, riassunti, interpretazioni, elaborati, saggi brevi. Le dimensioni di valutazione più rilevanti sono quelle dell’applicazione delle conoscenze, dello svolgimento di analisi e della formulazione di sintesi e valutazioni motivate.

Indicazioni didattiche

Pur costituendo un’introduzione ai testi teatrali, il modulo propone obiettivi e attività suscettibili di articolazione attraverso progetti o iniziative attuabili gradualmente nel corso del curricolo di scuola media. Alcuni temi possono essere indagati anche attraverso attività di ricerca, interviste o questionari in sinergia con altre discipline di ambito linguistico o storico-sociale.
Il modulo deve articolarsi in una fase di introduzione, seguita dalla presentazione dei contenuti e concetti oggetto di attività didattica e dalle necessarie attività di verifica formativa. Dopo la valutazione di fine modulo dovranno essere svolte attività di ricupero o rafforzamento delle competenze, centrate in particolare sul raggiungimento degli standard minimi previsti.

b) La letteratura nel tempo
1. Le origini e i grandi autori della letteratura italiana del Trecento

	Obiettivi
	Esempi di attività didattiche e indicazioni

	Ascoltare, leggere, visionare e comprendere testi letterari riguardanti il tema del modulo.

Conoscere la figura, l’opera e la poetica degli autori delle opere trattate nel modulo.
	· Ascoltare e leggere testi letterari cogliendone il senso complessivo.

· Identificare e riconoscere i temi trattati, riformulandone il contenuto.

· Cogliere le caratteristiche essenziali dei personaggi o degli eventi narrati.

	Condividere con i compagni e l’insegnante impressioni, sensazioni, reazioni emotive ed esperienze riconducibili ai testi oggetto di fruizione.
	Attraverso conversazioni, discussioni, resoconti orali:

· cogliere l’universalità del messaggio contenuto in un testo e individuarne le variazioni nel tempo;

· cogliere gli aspetti non più attuali di un testo prodotto in un periodo storico diverso da quello attuale;

· cogliere gli aspetti di somiglianza e di differenza tra la cultura e i valori dell’autore del testo e quelli condivisi dagli studenti;

· cogliere la continuità e le differenze nei modi di trattare personaggi, temi e motivi;

· ricondurre i testi a esperienze o vissuti condivisi;

· formulare osservazioni sulle caratteristiche linguistiche (morfologiche, sintattiche, stilistiche, di registro) dei testi oggetto di lettura;

· formulare ipotesi interpretative complesse e valutare i testi facendo riferimento a conoscenze sull’autore e sul contesto storico e culturale in cui il testo si inserisce.

	Scrivere riassunti, commenti e recensioni riguardanti i testi, gli autori, le opere o i temi oggetto del modulo.
	· Esporre il contenuto dei testi letterari, individuarne personaggi, ambienti ed eventi, coglierne temi e situazioni ricorrenti.

· Ricondurre i testi, gli autori, le opere o i temi oggetto del modulo a esperienze o vissuti condivisi dai destinatari della propria produzione testuale.

· Sulla base delle competenze culturali acquisite, esprimere un giudizio motivato sul testo, autore, opera o tema oggetto di fruizione.


Contenuti, termini e concetti

L’età del Medioevo: le coordinate storiche, le idee, luoghi e personaggi, le coordinate culturali.
La letteratura epico - cavalleresca e cortese e la lirica provenzale.
La poesia religiosa.
La poesia comico-realistica.
La scuola poetica siciliana e il Dolce Stil Novo.
Dante Alighieri e la Vita Nova: dall’amore cortese all’amore che salva.
La Divina Commedia: Il titolo e il genere (poema didattico - allegorico), le fonti, la struttura del poema e la simbologia numerica, il tempo e la storia, i luoghi del poema, Dante narratore, i personaggi

Le idee della Commedia, lo stile e la lingua.
Francesco Petrarca e il Canzoniere.
Giovanni Boccaccio e il Decameron: un’opera dedicata all’amore e alle donne; struttura tematica e costruzione narrativa dell’opera; l’arte del raccontare.
Elenco indicativo di testi 

Francesco d’Assisi, Il Cantico delle creature; Jacopo da Lentini, Io m’aggio posto in core; Cecco Angiolieri: S’i fossi foco, Guido Guinizelli, Al cor gentil rempaira sempre amore; Dante Alighieri, Tanto gentile e tanto onesta pare.
Dante Alighieri, la Divina Commedia: lettura di canti scelti tratti dall’Inferno (Canti I, III, V, X, XXVI, XIII o XXXIII).
Francesco Petrarca: letture di liriche (sonetti e canzoni) tratte dal Canzoniere (Solo et pensoso i più deserti campi; Chiare, fresche e dolci acque;Voi che ascoltate in rime sparse il suono).
Giovanni Boccaccio: letture di novelle a scelta dal Decameron (Landolfo Rufolo, Chichibio, Lisabetta da Messina, Federigo degli Alberighi, Andreuccio da Perugia, Calandrino e la pietra elitropia).
Obiettivi in termini di “saper essere”

Al termine del modulo, gli allievi sentono i testi e le tematiche trattate come parte della propria esperienza di vita; essi vivono il messaggio letterario nel loro valore universale, ma sono anche in grado di recepire, interpretare e apprezzare un autore, un’opera e un testo in quanto situati nel tempo e in ben determinate circostanze storico-sociali. Esplorano autori, opere e testi appartenenti al genere, tema o periodo in esame per ampliare la propria visione del fenomeno letterario.

Standard minimi

Gli allievi conoscono e sono in grado di presentare i contenuti, termini e concetti principali proposti nel corso del modulo. Essi comprendono i temi oggetto di trattazione enucleandone le idee chiave, proponendo interpretazioni appropriate ed esprimendo valutazioni motivate. Sono in grado di individuare e descrivere gli aspetti stilistici e linguistici maggiormente significativi di un testo, e di contestualizzare un’opera letteraria o un autore.

Verifica

La verifica formativa può essere condotta nel corso di attività di lettura, discussione, confronto con l’insegnante o tra pari; possono anche essere svolte opportune attività di ricerca, seguite da esposizioni orali o da produzioni scritte in forma di elaborati o saggi brevi. Il docente può optare anche per la realizzazione di cartelloni, ipertesti, drammatizzazioni o altri prodotti, in un approccio interdisciplinare.

Proposte per la valutazione

La valutazione orale può essere realizzata attraverso letture seguite da discussioni, analisi e confronti, eventualmente integrate da esposizioni o presentazioni. La valutazione scritta può essere basata su parafrasi, riassunti, interpretazioni, elaborati, saggi brevi. Le dimensioni di valutazione più rilevanti sono quelle dell’applicazione delle conoscenze, dello svolgimento di analisi e della formulazione di sintesi e valutazioni motivate.

Indicazioni didattiche

Il modulo deve articolarsi in una fase di introduzione, seguita dalla presentazione dei contenuti e concetti oggetto di attività didattica e dalle necessarie attività di verifica formativa. Dopo la valutazione di fine modulo dovranno essere svolte attività di ricupero o rafforzamento delle competenze, centrate in particolare sul raggiungimento degli standard minimi previsti.

2. La letteratura epico - cavalleresca dall’Umanesimo al Manierismo

	Obiettivi
	Esempi di attività didattiche e indicazioni

	Ascoltare, leggere, visionare e comprendere testi letterari riguardanti il tema del modulo.

Conoscere la figura, l’opera e la poetica degli autori delle opere trattate nel modulo.
	· Ascoltare e leggere testi letterari cogliendone il senso complessivo.

· Identificare e riconoscere i temi trattati, riformulandone il contenuto.

· Cogliere le caratteristiche essenziali dei personaggi o degli eventi narrati.

	Condividere con i compagni e l’insegnante impressioni, sensazioni, reazioni emotive ed esperienze riconducibili ai testi oggetto di fruizione.
	Attraverso conversazioni, discussioni, resoconti orali:

· cogliere l’universalità del messaggio contenuto in un testo e individuarne le variazioni nel tempo;

· cogliere gli aspetti non più attuali di un testo prodotto in un periodo storico diverso da quello attuale;

· cogliere gli aspetti di somiglianza e di differenza tra la cultura e i valori dell’autore del testo e quelli condivisi dagli studenti;

· cogliere la continuità e le differenze nei modi di trattare personaggi, temi e motivi;

· ricondurre i testi a esperienze o vissuti condivisi;

· formulare osservazioni sulle caratteristiche linguistiche (morfologiche, sintattiche, stilistiche, di registro) dei testi oggetto di lettura;

· formulare ipotesi interpretative complesse e valutare i testi facendo riferimento a conoscenze sull’autore e sul contesto storico e culturale in cui il testo si inserisce.

	Scrivere riassunti, commenti e recensioni riguardanti i testi, gli autori, le opere o i temi oggetto del modulo.
	· Esporre il contenuto dei testi letterari, individuarne personaggi, ambienti ed eventi, coglierne temi e situazioni ricorrenti.

· Ricondurre i testi, gli autori, le opere o i temi oggetto del modulo a esperienze o vissuti condivisi dai destinatari della propria produzione testuale.

· Sulla base delle competenze culturali acquisite, esprimere un giudizio motivato sul testo, autore, opera o tema oggetto di fruizione.


Contenuti, termini e concetti

L’umanesimo e il nuovo concetto di uomo; il ruolo della filologia; la ricerca e riscoperta degli autori classici; le nuove figure di intellettuali; il fenomeno del mecenatismo; alcune figure (Lorenzo il Magnifico, Poliziano, Pulci, Boiardo, Leonardo).
Le forme metriche della poesia epico- cavalleresca (l’ottava rima).
L’Orlando Furioso: il poema del Rinascimento; la vita e la figura di Ludovico Ariosto; la genesi dell’opera e i modelli di riferimento.
La Gerusalemme liberata di Torquato Tasso, una nuova sensibilità nell’orizzonte della Controriforma

Miguel de Cervantes e il romanzo cavalleresco.
Elenco indicativo di testi 

L. de Medici: dai Canti Carnascialeschi, Quanto è bella giovinezza.
A. Poliziano: da Canzoni a ballo: La ballata delle rose; da Stanze per la giostra: L’apparizione di Simonetta.
Ariosto: lettura e analisi di alcune stanze tratte dall’Orlando Furioso: Proemio; Angelica fugge; Nuova magia di Atlante; Orlando pazzo per amore; Astolfo sulla luna.    
Tasso: lettura e analisi di alcune ottave tratte dalla Gerusalemme liberata: Proemio; La maga Armida; Il duello di Clorinda e Tancredi.
Cervantes: lettura e analisi di passi dal Don Chisciotte.
Obiettivi in termini di “saper essere”

Al termine del modulo, gli allievi sentono i testi e le tematiche trattate come parte della propria esperienza di vita; essi vivono il messaggio letterario nel loro valore universale, ma sono anche in grado di recepire, interpretare e apprezzare un autore, un’opera e un testo in quanto situati nel tempo e in ben determinate circostanze storico-sociali. Esplorano autori, opere e testi appartenenti al genere, tema o periodo in esame per ampliare la propria visione del fenomeno letterario.

Standard minimi

Gli allievi conoscono e sono in grado di presentare i contenuti, termini e concetti principali proposti nel corso del modulo. Essi comprendono i temi oggetto di trattazione enucleandone le idee chiave, proponendo interpretazioni appropriate ed esprimendo valutazioni motivate. Sono in grado di individuare e descrivere gli aspetti stilistici e linguistici maggiormente significativi di un testo, e di contestualizzare un’opera letteraria o un autore.

Verifica

La verifica formativa può essere condotta nel corso di attività di lettura, discussione, confronto con l’insegnante o tra pari; possono anche essere svolte opportune attività di ricerca, seguite da esposizioni orali o da produzioni scritte in forma di elaborati o saggi brevi. Il docente può optare anche per la realizzazione di cartelloni, ipertesti, drammatizzazioni o altri prodotti, in un approccio interdisciplinare.

Proposte per la valutazione

La valutazione orale può essere realizzata attraverso letture seguite da discussioni, analisi e confronti, eventualmente integrate da esposizioni o presentazioni. La valutazione scritta può essere basata su parafrasi, riassunti, interpretazioni, elaborati, saggi brevi. Le dimensioni di valutazione più rilevanti sono quelle dell’applicazione delle conoscenze, dello svolgimento di analisi e della formulazione di sintesi e valutazioni motivate.

Indicazioni didattiche

Il modulo deve articolarsi in una fase di introduzione, seguita dalla presentazione dei contenuti e concetti oggetto di attività didattica e dalle necessarie attività di verifica formativa. Dopo la valutazione di fine modulo dovranno essere svolte attività di ricupero o rafforzamento delle competenze, centrate in particolare sul raggiungimento degli standard minimi previsti.

3. La nascita del pensiero politico e scientifico moderni: Machiavelli, Guicciardini, Galilei
	Obiettivi
	Esempi di attività didattiche e indicazioni

	Ascoltare, leggere, visionare e comprendere testi letterari riguardanti il tema del modulo.

Conoscere la figura, l’opera e la poetica degli autori delle opere trattate nel modulo.
	· Ascoltare e leggere testi letterari cogliendone il senso complessivo.

· Identificare e riconoscere i temi trattati, riformulandone il contenuto.

· Cogliere le caratteristiche essenziali dei personaggi o degli eventi narrati.

	Condividere con i compagni e l’insegnante impressioni, sensazioni, reazioni emotive ed esperienze riconducibili ai testi oggetto di fruizione.
	Attraverso conversazioni, discussioni, resoconti orali:

· cogliere l’universalità del messaggio contenuto in un testo e individuarne le variazioni nel tempo;

· cogliere gli aspetti non più attuali di un testo prodotto in un periodo storico diverso da quello attuale;

· cogliere gli aspetti di somiglianza e di differenza tra la cultura e i valori dell’autore del testo e quelli condivisi dagli studenti;

· cogliere la continuità e le differenze nei modi di trattare personaggi, temi e motivi;

· ricondurre i testi a esperienze o vissuti condivisi;

· formulare osservazioni sulle caratteristiche linguistiche (morfologiche, sintattiche, stilistiche, di registro) dei testi oggetto di lettura;

· formulare ipotesi interpretative complesse e valutare i testi facendo riferimento a conoscenze sull’autore e sul contesto storico e culturale in cui il testo si inserisce.

	Scrivere riassunti, commenti e recensioni riguardanti i testi, gli autori, le opere o i temi oggetto del modulo.
	· Esporre il contenuto dei testi letterari, individuarne personaggi, ambienti ed eventi, coglierne temi e situazioni ricorrenti.

· Ricondurre i testi, gli autori, le opere o i temi oggetto del modulo a esperienze o vissuti condivisi dai destinatari della propria produzione testuale.

· Sulla base delle competenze culturali acquisite, esprimere un giudizio motivato sul testo, autore, opera o tema oggetto di fruizione.


Contenuti, termini e concetti

Machiavelli e la nascita del pensiero politico moderno; l’epistolario machiavelliano; genesi, struttura e contenuti de Il Principe.
Francesco Guicciardini e il concetto di particulare; la Storia d’Italia.
Galileo Galilei: il dialogo filosofico e la prosa scientifica. I temi della riflessione e dell’opera galileiana: il metodo sperimentale, l’autonomia della scienza, il linguaggio scientifico. Genesi, struttura e contenuti del Dialogo sopra i due massimi sistemi del Mondo.
Elenco indicativo di testi 

Dall’epistolario di N. Machiavelli: lettura della Lettera a Francesco Vettori.
Da Il Principe, lettura dei capitoli: I vari tipi di principato; I principati nuovi che sono procurati con le armi proprie e con la virtù; I principati nuovi che sono procurati con le armi altrui e con la fortuna; un capitolo a scelta tra La crudeltà e la pietà, e se e meglio essere amato che temuto o il contrario, Il potere della fortuna.
Galileo Galilei: dal Saggiatore: La favola dei suoni; lettura di passi dal Dialogo sopra i due massimi sistemi: Ipse dixit.
Obiettivi in termini di “saper essere”

Al termine del modulo, gli allievi sentono i testi e le tematiche trattate come parte della propria esperienza di vita; essi vivono il messaggio letterario nel loro valore universale, ma sono anche in grado di recepire, interpretare e apprezzare un autore, un’opera e un testo in quanto situati nel tempo e in ben determinate circostanze storico-sociali. Esplorano autori, opere e testi appartenenti al genere, tema o periodo in esame per ampliare la propria visione del fenomeno letterario.

Standard minimi

Gli allievi conoscono e sono in grado di presentare i contenuti, termini e concetti principali proposti nel corso del modulo. Essi comprendono i temi oggetto di trattazione enucleandone le idee chiave, proponendo interpretazioni appropriate ed esprimendo valutazioni motivate. Sono in grado di individuare e descrivere gli aspetti stilistici e linguistici maggiormente significativi di un testo, e di contestualizzare un’opera letteraria o un autore.

Verifica

La verifica formativa può essere condotta nel corso di attività di lettura, discussione, confronto con l’insegnante o tra pari; possono anche essere svolte opportune attività di ricerca, seguite da esposizioni orali o da produzioni scritte in forma di elaborati o saggi brevi. Il docente può optare anche per la realizzazione di cartelloni, ipertesti, drammatizzazioni o altri prodotti, in un approccio interdisciplinare.

Proposte per la valutazione

La valutazione orale può essere realizzata attraverso letture seguite da discussioni, analisi e confronti, eventualmente integrate da esposizioni o presentazioni. La valutazione scritta può essere basata su parafrasi, riassunti, interpretazioni, elaborati, saggi brevi. Le dimensioni di valutazione più rilevanti sono quelle dell’applicazione delle conoscenze, dello svolgimento di analisi e della formulazione di sintesi e valutazioni motivate.

Indicazioni didattiche

Il modulo deve articolarsi in una fase di introduzione, seguita dalla presentazione dei contenuti e concetti oggetto di attività didattica e dalle necessarie attività di verifica formativa. Dopo la valutazione di fine modulo dovranno essere svolte attività di ricupero o rafforzamento delle competenze, centrate in particolare sul raggiungimento degli standard minimi previsti.

4. Il Seicento e la rinascita del teatro tragico e comico

	Obiettivi
	Esempi di attività didattiche e indicazioni

	Ascoltare, leggere, visionare e comprendere testi letterari riguardanti il tema del modulo.

Conoscere la figura, l’opera e la poetica degli autori delle opere trattate nel modulo.
	· Ascoltare e leggere testi letterari cogliendone il senso complessivo.

· Identificare e riconoscere i temi trattati, riformulandone il contenuto.

· Cogliere le caratteristiche essenziali dei personaggi o degli eventi narrati.

	Condividere con i compagni e l’insegnante impressioni, sensazioni, reazioni emotive ed esperienze riconducibili ai testi oggetto di fruizione.
	Attraverso conversazioni, discussioni, resoconti orali:

· cogliere l’universalità del messaggio contenuto in un testo e individuarne le variazioni nel tempo;

· cogliere gli aspetti non più attuali di un testo prodotto in un periodo storico diverso da quello attuale;

· cogliere gli aspetti di somiglianza e di differenza tra la cultura e i valori dell’autore del testo e quelli condivisi dagli studenti;

· cogliere la continuità e le differenze nei modi di trattare personaggi, temi e motivi;

· ricondurre i testi a esperienze o vissuti condivisi;

· formulare osservazioni sulle caratteristiche linguistiche (morfologiche, sintattiche, stilistiche, di registro) dei testi oggetto di lettura;

· formulare ipotesi interpretative complesse e valutare i testi facendo riferimento a conoscenze sull’autore e sul contesto storico e culturale in cui il testo si inserisce.

	Scrivere riassunti, commenti e recensioni riguardanti i testi, gli autori, le opere o i temi oggetto del modulo.
	· Esporre il contenuto dei testi letterari, individuarne personaggi, ambienti ed eventi, coglierne temi e situazioni ricorrenti.

· Ricondurre i testi, gli autori, le opere o i temi oggetto del modulo a esperienze o vissuti condivisi dai destinatari della propria produzione testuale.

· Sulla base delle competenze culturali acquisite, esprimere un giudizio motivato sul testo, autore, opera o tema oggetto di fruizione.


Contenuti, termini e concetti

W. Shakespeare e la rinascita del teatro tragico; le caratteristiche del teatro di Shakespeare e le ragioni della sua universalità e fortuna.
Molière e la rinascita del teatro comico: le caratteristiche del teatro di Molière e le ragioni della sua universalità e fortuna.
Elenco indicativo di testi 

Passi a scelta da Amleto o altri drammi di Shakespeare.
Passi a scelta da commedie di Molière.
Obiettivi in termini di “saper essere”

Al termine del modulo, gli allievi sentono i testi e le tematiche trattate come parte della propria esperienza di vita; essi vivono il messaggio letterario nel loro valore universale, ma sono anche in grado di recepire, interpretare e apprezzare un autore, un’opera e un testo in quanto situati nel tempo e in ben determinate circostanze storico-sociali. Esplorano autori, opere e testi appartenenti al genere, tema o periodo in esame per ampliare la propria visione del fenomeno letterario.

Standard minimi

Gli allievi conoscono e sono in grado di presentare i contenuti, termini e concetti principali proposti nel corso del modulo. Essi comprendono i temi oggetto di trattazione enucleandone le idee chiave, proponendo interpretazioni appropriate ed esprimendo valutazioni motivate. Sono in grado di individuare e descrivere gli aspetti stilistici e linguistici maggiormente significativi di un testo, e di contestualizzare un’opera letteraria o un autore.

Verifica

La verifica formativa può essere condotta nel corso di attività di lettura, discussione, confronto con l’insegnante o tra pari; possono anche essere svolte opportune attività di ricerca, seguite da esposizioni orali o da produzioni scritte in forma di elaborati o saggi brevi. Il docente può optare anche per la realizzazione di cartelloni, ipertesti, drammatizzazioni o altri prodotti, in un approccio interdisciplinare.

Proposte per la valutazione

La valutazione orale può essere realizzata attraverso letture seguite da discussioni, analisi e confronti, eventualmente integrate da esposizioni o presentazioni. La valutazione scritta può essere basata su parafrasi, riassunti, interpretazioni, elaborati, saggi brevi. Le dimensioni di valutazione più rilevanti sono quelle dell’applicazione delle conoscenze, dello svolgimento di analisi e della formulazione di sintesi e valutazioni motivate.

Indicazioni didattiche

Il modulo deve articolarsi in una fase di introduzione, seguita dalla presentazione dei contenuti e concetti oggetto di attività didattica e dalle necessarie attività di verifica formativa. Dopo la valutazione di fine modulo dovranno essere svolte attività di ricupero o rafforzamento delle competenze, centrate in particolare sul raggiungimento degli standard minimi previsti.

5. Il Settecento: dall’Illuminismo al Preromanticismo

	Obiettivi
	Esempi di attività didattiche e indicazioni

	Ascoltare, leggere, visionare e comprendere testi letterari riguardanti il tema del modulo.

Conoscere la figura, l’opera e la poetica degli autori delle opere trattate nel modulo.
	· Ascoltare e leggere testi letterari cogliendone il senso complessivo.

· Identificare e riconoscere i temi trattati, riformulandone il contenuto.

· Cogliere le caratteristiche essenziali dei personaggi o degli eventi narrati.

	Condividere con i compagni e l’insegnante impressioni, sensazioni, reazioni emotive ed esperienze riconducibili ai testi oggetto di fruizione.
	Attraverso conversazioni, discussioni, resoconti orali:

· cogliere l’universalità del messaggio contenuto in un testo e individuarne le variazioni nel tempo;

· cogliere gli aspetti non più attuali di un testo prodotto in un periodo storico diverso da quello attuale;

· cogliere gli aspetti di somiglianza e di differenza tra la cultura e i valori dell’autore del testo e quelli condivisi dagli studenti;

· cogliere la continuità e le differenze nei modi di trattare personaggi, temi e motivi;

· ricondurre i testi a esperienze o vissuti condivisi;

· formulare osservazioni sulle caratteristiche linguistiche (morfologiche, sintattiche, stilistiche, di registro) dei testi oggetto di lettura;

· formulare ipotesi interpretative complesse e valutare i testi facendo riferimento a conoscenze sull’autore e sul contesto storico e culturale in cui il testo si inserisce.

	Scrivere riassunti, commenti e recensioni riguardanti i testi, gli autori, le opere o i temi oggetto del modulo.
	· Esporre il contenuto dei testi letterari, individuarne personaggi, ambienti ed eventi, coglierne temi e situazioni ricorrenti.

· Ricondurre i testi, gli autori, le opere o i temi oggetto del modulo a esperienze o vissuti condivisi dai destinatari della propria produzione testuale.

· Sulla base delle competenze culturali acquisite, esprimere un giudizio motivato sul testo, autore, opera o tema oggetto di fruizione.


Contenuti, termini e concetti

L’età dell’Illuminismo: il contesto storico-culturale, le idee, gli intellettuali europei.
L’Illuminismo italiano: l’Accademia dei Pugni e Il Caffè; Cesare Beccaria e il trattato Dei delitti e delle pene.
Il rinnovamento letterario italiano: Carlo Goldoni e la riforma del teatro comico. Carlo Goldoni: l’uomo e il drammaturgo; la riforma della commedia di Goldoni, borghese e illuminista. Le commedie: panoramica (La locandiera, I Rusteghi, Sior Todero Brontolon, La trilogia della villeggiatura, Le baruffe chiozzotte).
Il rinnovamento letterario italiano: Vittorio Alfieri e la nuova tragedia italiana. Vittorio Alfieri: vita, pensiero, poetica, opera. Temi e aspetti del teatro alfieriano.
Il rinnovamento della poesia: Giuseppe Parini. Il Giorno e la tradizione satirica. Giuseppe Parini: vita, pensiero, poetica, opere. La satira come genere e come modo.


Neoclassicismo e preromanticismo: Goethe e l’importanza della sua figura e della sua opera.
Elenco indicativo di testi 

Passi dal Candido di Voltaire o dal romanzo Robinson Crusoe di Defoe.
Lettura di articoli tratti dal Caffè.
Dal trattato Dei delitti e delle pene di Cesare Beccaria: No alla pena di morte.
Lettura di alcune scene a scelta tratte da La locandiera di Carlo Goldoni.
Vittorio Alfieri: lettura del sonetto Autoritratto, lettura di passi tratti dalle tragedie Saul o Mirra.
Giuseppe Parini: lettura di passi tratti dal poemetto Il Giorno: Il risveglio del giovin signore, La vergine cuccia.
Goethe: lettura di passi tratti dal romanzo epistolare I dolori del giovane Werther.
Obiettivi in termini di “saper essere”

Al termine del modulo, gli allievi sentono i testi e le tematiche trattate come parte della propria esperienza di vita; essi vivono il messaggio letterario nel loro valore universale, ma sono anche in grado di recepire, interpretare e apprezzare un autore, un’opera e un testo in quanto situati nel tempo e in ben determinate circostanze storico-sociali. Esplorano autori, opere e testi appartenenti al genere, tema o periodo in esame per ampliare la propria visione del fenomeno letterario.

Standard minimi

Gli allievi conoscono e sono in grado di presentare i contenuti, termini e concetti principali proposti nel corso del modulo. Essi comprendono i temi oggetto di trattazione enucleandone le idee chiave, proponendo interpretazioni appropriate ed esprimendo valutazioni motivate. Sono in grado di individuare e descrivere gli aspetti stilistici e linguistici maggiormente significativi di un testo, e di contestualizzare un’opera letteraria o un autore.

Verifica

La verifica formativa può essere condotta nel corso di attività di lettura, discussione, confronto con l’insegnante o tra pari; possono anche essere svolte opportune attività di ricerca, seguite da esposizioni orali o da produzioni scritte in forma di elaborati o saggi brevi. Il docente può optare anche per la realizzazione di cartelloni, ipertesti, drammatizzazioni o altri prodotti, in un approccio interdisciplinare.

Proposte per la valutazione

La valutazione orale può essere realizzata attraverso letture seguite da discussioni, analisi e confronti, eventualmente integrate da esposizioni o presentazioni. La valutazione scritta può essere basata su parafrasi, riassunti, interpretazioni, elaborati, saggi brevi. Le dimensioni di valutazione più rilevanti sono quelle dell’applicazione delle conoscenze, dello svolgimento di analisi e della formulazione di sintesi e valutazioni motivate.

Indicazioni didattiche

Il modulo deve articolarsi in una fase di introduzione, seguita dalla presentazione dei contenuti e concetti oggetto di attività didattica e dalle necessarie attività di verifica formativa. Dopo la valutazione di fine modulo dovranno essere svolte attività di ricupero o rafforzamento delle competenze, centrate in particolare sul raggiungimento degli standard minimi previsti.

6. La letteratura italiana del primo Ottocento: Foscolo, Manzoni, Leopardi

	Obiettivi
	Esempi di attività didattiche e indicazioni

	Ascoltare, leggere, visionare e comprendere testi letterari riguardanti il tema del modulo.

Conoscere la figura, l’opera e la poetica degli autori delle opere trattate nel modulo.
	· Ascoltare e leggere testi letterari cogliendone il senso complessivo.

· Identificare e riconoscere i temi trattati, riformulandone il contenuto.

· Cogliere le caratteristiche essenziali dei personaggi o degli eventi narrati.

	Condividere con i compagni e l’insegnante impressioni, sensazioni, reazioni emotive ed esperienze riconducibili ai testi oggetto di fruizione.
	Attraverso conversazioni, discussioni, resoconti orali:

· cogliere l’universalità del messaggio contenuto in un testo e individuarne le variazioni nel tempo;

· cogliere gli aspetti non più attuali di un testo prodotto in un periodo storico diverso da quello attuale;

· cogliere gli aspetti di somiglianza e di differenza tra la cultura e i valori dell’autore del testo e quelli condivisi dagli studenti;

· cogliere la continuità e le differenze nei modi di trattare personaggi, temi e motivi;

· ricondurre i testi a esperienze o vissuti condivisi;

· formulare osservazioni sulle caratteristiche linguistiche (morfologiche, sintattiche, stilistiche, di registro) dei testi oggetto di lettura;

· formulare ipotesi interpretative complesse e valutare i testi facendo riferimento a conoscenze sull’autore e sul contesto storico e culturale in cui il testo si inserisce.

	Scrivere riassunti, commenti e recensioni riguardanti i testi, gli autori, le opere o i temi oggetto del modulo.
	· Esporre il contenuto dei testi letterari, individuarne personaggi, ambienti ed eventi, coglierne temi e situazioni ricorrenti.

· Ricondurre i testi, gli autori, le opere o i temi oggetto del modulo a esperienze o vissuti condivisi dai destinatari della propria produzione testuale.

· Sulla base delle competenze culturali acquisite, esprimere un giudizio motivato sul testo, autore, opera o tema oggetto di fruizione.


Contenuti, termini e concetti

Ugo Foscolo: vita, pensiero, poetica, opere. Le ultime lettere di Jacopo Ortis, il romanzo di una vita. I sonetti. Il carme Dei Sepolcri.
Il Romanticismo: coordinate storico-culturali.
Alessandro Manzoni: vita, pensiero, poetica, opere. Le Odi civili di Manzoni. I promessi sposi e il romanzo storico.
Il romanzo europeo dell’Ottocento: Scott, Stendhal, Flaubert, Tolstoj.
Giacomo Leopardi: la vita, il pensiero, la poetica, le opere. I canti: temi, struttura (versi liberi, canzoni). Leopardi e la prosa letteraria: le Operette morali, lo Zibaldone. L’evoluzione del pessimismo leopardiano e gli aspetti “progressivi” del pensiero di Leopardi.
Elenco indicativo di testi 

U. Foscolo: lettura di passi tratti dal romanzo epistolare Le ultime lettere di Jacopo Ortis. Lettura dei sonetti A Zacinto, Alla sera, In morte del fratello Giovanni. Lettura di passi tratti dal carme I Sepolcri: L’esaltazione del sepolcro come legame d’affetti, Il sepolcro ispiratore di egregie cose, Il sepolcro suscitatore di poesia.

A. Manzoni: Il 5 maggio. Brani tratti dal romanzo I promessi sposi: L’incontro con i bravi, Renzo dall’avvocato Azzeccagarbugli, “Il sugo di tutta la storia”.
W. Scott: Ivanhoe. Stendhal: Il rosso e il nero. Flaubert: Madame Bovary. Tolstoj: Guerra e pace o Anna Karenina.
G. Leopardi: passi tratti dalle Operette morali e dallo Zibaldone;dai Canti: L’infinito, A Silvia, La quiete dopo la tempesta, Il sabato del villaggio, Canto notturno di un pastore errante dell’Asia.
Obiettivi in termini di “saper essere”

Al termine del modulo, gli allievi sentono i testi e le tematiche trattate come parte della propria esperienza di vita; essi vivono il messaggio letterario nel loro valore universale, ma sono anche in grado di recepire, interpretare e apprezzare un autore, un’opera e un testo in quanto situati nel tempo e in ben determinate circostanze storico-sociali. Esplorano autori, opere e testi appartenenti al genere, tema o periodo in esame per ampliare la propria visione del fenomeno letterario.

Standard minimi

Gli allievi conoscono e sono in grado di presentare i contenuti, termini e concetti principali proposti nel corso del modulo. Essi comprendono i temi oggetto di trattazione enucleandone le idee chiave, proponendo interpretazioni appropriate ed esprimendo valutazioni motivate. Sono in grado di individuare e descrivere gli aspetti stilistici e linguistici maggiormente significativi di un testo, e di contestualizzare un’opera letteraria o un autore.

Verifica

La verifica formativa può essere condotta nel corso di attività di lettura, discussione, confronto con l’insegnante o tra pari; possono anche essere svolte opportune attività di ricerca, seguite da esposizioni orali o da produzioni scritte in forma di elaborati o saggi brevi. Il docente può optare anche per la realizzazione di cartelloni, ipertesti, drammatizzazioni o altri prodotti, in un approccio interdisciplinare.

Proposte per la valutazione

La valutazione orale può essere realizzata attraverso letture seguite da discussioni, analisi e confronti, eventualmente integrate da esposizioni o presentazioni. La valutazione scritta può essere basata su parafrasi, riassunti, interpretazioni, elaborati, saggi brevi. Le dimensioni di valutazione più rilevanti sono quelle dell’applicazione delle conoscenze, dello svolgimento di analisi e della formulazione di sintesi e valutazioni motivate.

Indicazioni didattiche

Il modulo deve articolarsi in una fase di introduzione, seguita dalla presentazione dei contenuti e concetti oggetto di attività didattica e dalle necessarie attività di verifica formativa. Dopo la valutazione di fine modulo dovranno essere svolte attività di ricupero o rafforzamento delle competenze, centrate in particolare sul raggiungimento degli standard minimi previsti.

7. La letteratura italiana dal secondo Ottocento agli inizi del Novecento: il Verismo, la “crisi di fine secolo” e il romanzo moderno

	Obiettivi
	Esempi di attività didattiche e indicazioni

	Ascoltare, leggere, visionare e comprendere testi letterari riguardanti il tema del modulo.

Conoscere la figura, l’opera e la poetica degli autori delle opere trattate nel modulo.
	· Ascoltare e leggere testi letterari cogliendone il senso complessivo.

· Identificare e riconoscere i temi trattati, riformulandone il contenuto.

· Cogliere le caratteristiche essenziali dei personaggi o degli eventi narrati.

	Condividere con i compagni e l’insegnante impressioni, sensazioni, reazioni emotive ed esperienze riconducibili ai testi oggetto di fruizione.
	Attraverso conversazioni, discussioni, resoconti orali:

· cogliere l’universalità del messaggio contenuto in un testo e individuarne le variazioni nel tempo;

· cogliere gli aspetti non più attuali di un testo prodotto in un periodo storico diverso da quello attuale;

· cogliere gli aspetti di somiglianza e di differenza tra la cultura e i valori dell’autore del testo e quelli condivisi dagli studenti;

· cogliere la continuità e le differenze nei modi di trattare personaggi, temi e motivi;

· ricondurre i testi a esperienze o vissuti condivisi;

· formulare osservazioni sulle caratteristiche linguistiche (morfologiche, sintattiche, stilistiche, di registro) dei testi oggetto di lettura;

· formulare ipotesi interpretative complesse e valutare i testi facendo riferimento a conoscenze sull’autore e sul contesto storico e culturale in cui il testo si inserisce.

	Scrivere riassunti, commenti e recensioni riguardanti i testi, gli autori, le opere o i temi oggetto del modulo.
	· Esporre il contenuto dei testi letterari, individuarne personaggi, ambienti ed eventi, coglierne temi e situazioni ricorrenti.

· Ricondurre i testi, gli autori, le opere o i temi oggetto del modulo a esperienze o vissuti condivisi dai destinatari della propria produzione testuale.

· Sulla base delle competenze culturali acquisite, esprimere un giudizio motivato sul testo, autore, opera o tema oggetto di fruizione.


Contenuti, termini e concetti

L’età del Realismo: le coordinate storico-culturali. Il romanzo realista e naturalista europeo.
Giovanni Verga e il Verismo: vita, pensiero, poetica e opere di G. Verga. Le novelle e la definizione del programma verista. I Malavoglia: un esempio di romanzo verista. Altri autori veristi (Capuana, De Roberto, Deledda).
L’età del Decadentismo. Il Decadentismo europeo. La poesia lirica: Charles Baudelaire e la raccolta I fiori del male.

Giovanni Pascoli: vita, poetica, opere. La poetica e l’opera Il fanciullino. Le raccolte poetiche: Myricae, I Canti di Castelvecchio, Primi poemetti.

Gabriele D’Annunzio: vita, poetica, opere. La raccolta Alcyone. La produzione in prosa.

Le avanguardie storiche in Europa. La prosa europea. Thomas Mann, Franz Kafka, James Joyce, Marcel Proust. Italo Svevo e il romanzo moderno.

Elenco indicativo di testi 

Letture di passi a scelta da opere di Zola, Balzac, Dickens, Dostoevskij.

G. Verga: dal ciclo Vita nei campi, lettura di Rosso Malpelo. Da I Malavoglia: La famiglia Malavoglia, L’arrivo e l’addio di ‘Ntoni; da Mastro don Gesualdo: La morte di Gesualdo.
Baudelaire: lettura di Corrispondenze, L’albatro.
G. Pascoli: lettura dal Fanciullino: “È dentro di noi un fanciullino”; da Myricae: Lavandare, Novembre, da Canti di Castelvecchio: La mia sera, Il gelsomino notturno.
G. D’Annunzio: La sera fiesolana, La pioggia nel pineto. Brani dal romanzo Il piacere.
I. Svevo: brani dal romanzo La coscienza di Zeno: L’ultima sigaretta, Un rapporto conflittuale, Una catastrofe inaudita.

Obiettivi in termini di “saper essere”

Al termine del modulo, gli allievi sentono i testi e le tematiche trattate come parte della propria esperienza di vita; essi vivono il messaggio letterario nel loro valore universale, ma sono anche in grado di recepire, interpretare e apprezzare un autore, un’opera e un testo in quanto situati nel tempo e in ben determinate circostanze storico-sociali. Esplorano autori, opere e testi appartenenti al genere, tema o periodo in esame per ampliare la propria visione del fenomeno letterario.

Standard minimi

Gli allievi conoscono e sono in grado di presentare i contenuti, termini e concetti principali proposti nel corso del modulo. Essi comprendono i temi oggetto di trattazione enucleandone le idee chiave, proponendo interpretazioni appropriate ed esprimendo valutazioni motivate. Sono in grado di individuare e descrivere gli aspetti stilistici e linguistici maggiormente significativi di un testo, e di contestualizzare un’opera letteraria o un autore.

Verifica

La verifica formativa può essere condotta nel corso di attività di lettura, discussione, confronto con l’insegnante o tra pari; possono anche essere svolte opportune attività di ricerca, seguite da esposizioni orali o da produzioni scritte in forma di elaborati o saggi brevi. Il docente può optare anche per la realizzazione di cartelloni, ipertesti, drammatizzazioni o altri prodotti, in un approccio interdisciplinare.

Proposte per la valutazione

La valutazione orale può essere realizzata attraverso letture seguite da discussioni, analisi e confronti, eventualmente integrate da esposizioni o presentazioni. La valutazione scritta può essere basata su parafrasi, riassunti, interpretazioni, elaborati, saggi brevi. Le dimensioni di valutazione più rilevanti sono quelle dell’applicazione delle conoscenze, dello svolgimento di analisi e della formulazione di sintesi e valutazioni motivate.

Indicazioni didattiche

Il modulo deve articolarsi in una fase di introduzione, seguita dalla presentazione dei contenuti e concetti oggetto di attività didattica e dalle necessarie attività di verifica formativa. Dopo la valutazione di fine modulo dovranno essere svolte attività di ricupero o rafforzamento delle competenze, centrate in particolare sul raggiungimento degli standard minimi previsti.

8. La lirica italiana tra le due guerre mondiali

	Obiettivi
	Esempi di attività didattiche e indicazioni

	Ascoltare, leggere, visionare e comprendere testi letterari riguardanti il tema del modulo.

Conoscere la figura, l’opera e la poetica degli autori delle opere trattate nel modulo.
	· Ascoltare e leggere testi letterari cogliendone il senso complessivo.

· Identificare e riconoscere i temi trattati, riformulandone il contenuto.

· Cogliere le caratteristiche essenziali dei personaggi o degli eventi narrati.

	Condividere con i compagni e l’insegnante impressioni, sensazioni, reazioni emotive ed esperienze riconducibili ai testi oggetto di fruizione.
	Attraverso conversazioni, discussioni, resoconti orali:

· cogliere l’universalità del messaggio contenuto in un testo e individuarne le variazioni nel tempo;

· cogliere gli aspetti non più attuali di un testo prodotto in un periodo storico diverso da quello attuale;

· cogliere gli aspetti di somiglianza e di differenza tra la cultura e i valori dell’autore del testo e quelli condivisi dagli studenti;

· cogliere la continuità e le differenze nei modi di trattare personaggi, temi e motivi;

· ricondurre i testi a esperienze o vissuti condivisi;

· formulare osservazioni sulle caratteristiche linguistiche (morfologiche, sintattiche, stilistiche, di registro) dei testi oggetto di lettura;

· formulare ipotesi interpretative complesse e valutare i testi facendo riferimento a conoscenze sull’autore e sul contesto storico e culturale in cui il testo si inserisce.

	Scrivere riassunti, commenti e recensioni riguardanti i testi, gli autori, le opere o i temi oggetto del modulo.
	· Esporre il contenuto dei testi letterari, individuarne personaggi, ambienti ed eventi, coglierne temi e situazioni ricorrenti.

· Ricondurre i testi, gli autori, le opere o i temi oggetto del modulo a esperienze o vissuti condivisi dai destinatari della propria produzione testuale.

· Sulla base delle competenze culturali acquisite, esprimere un giudizio motivato sul testo, autore, opera o tema oggetto di fruizione.


Contenuti, termini e concetti

Umberto Saba: la vita, le idee e la poetica. Le raccolte poetiche: Trieste e una donna, Il Canzoniere.
Giuseppe Ungaretti e l’Ermetismo: la vita, la poetica. La raccolta L’Allegria.
Eugenio Montale: vita, poetica, opere. La raccolta Ossi di seppia.
Salvatore Quasimodo: vita, poetica, opere. Le raccolte Giorno dopo giorno, Ed è subito sera.
Elenco indicativo di testi 

U. Saba: Ulisse, Città vecchia, Amai, La capra, altre liriche a scelta.

G. Ungaretti: I Fiumi, San Martino del Carso, Sono una creatura, altre liriche a scelta.

E. Montale: Meriggiare, Non chiederci la parola, I limoni, altre liriche a scelta.
S. Quasimodo: Ed è subito sera, Alle fronde dei salici, altre liriche a scelta
Obiettivi in termini di “saper essere”

Al termine del modulo, gli allievi sentono i testi e le tematiche trattate come parte della propria esperienza di vita; essi vivono il messaggio letterario nel loro valore universale, ma sono anche in grado di recepire, interpretare e apprezzare un autore, un’opera e un testo in quanto situati nel tempo e in ben determinate circostanze storico-sociali. Esplorano autori, opere e testi appartenenti al genere, tema o periodo in esame per ampliare la propria visione del fenomeno letterario.

Standard minimi

Gli allievi conoscono e sono in grado di presentare i contenuti, termini e concetti principali proposti nel corso del modulo. Essi comprendono i temi oggetto di trattazione enucleandone le idee chiave, proponendo interpretazioni appropriate ed esprimendo valutazioni motivate. Sono in grado di individuare e descrivere gli aspetti stilistici e linguistici maggiormente significativi di un testo, e di contestualizzare un’opera letteraria o un autore.

Verifica

La verifica formativa può essere condotta nel corso di attività di lettura, discussione, confronto con l’insegnante o tra pari; possono anche essere svolte opportune attività di ricerca, seguite da esposizioni orali o da produzioni scritte in forma di elaborati o saggi brevi. Il docente può optare anche per la realizzazione di cartelloni, ipertesti, drammatizzazioni o altri prodotti, in un approccio interdisciplinare.
Proposte per la valutazione

La valutazione orale può essere realizzata attraverso letture seguite da discussioni, analisi e confronti, eventualmente integrate da esposizioni o presentazioni. La valutazione scritta può essere basata su parafrasi, riassunti, interpretazioni, elaborati, saggi brevi. Le dimensioni di valutazione più rilevanti sono quelle dell’applicazione delle conoscenze, dello svolgimento di analisi e della formulazione di sintesi e valutazioni motivate.

Indicazioni didattiche

Il modulo deve articolarsi in una fase di introduzione, seguita dalla presentazione dei contenuti e concetti oggetto di attività didattica e dalle necessarie attività di verifica formativa. Dopo la valutazione di fine modulo dovranno essere svolte attività di ricupero o rafforzamento delle competenze, centrate in particolare sul raggiungimento degli standard minimi previsti.

9. La letteratura del secondo Novecento

	Obiettivi
	Esempi di attività didattiche e indicazioni

	Ascoltare, leggere, visionare e comprendere testi letterari riguardanti il tema del modulo.

Conoscere la figura, l’opera e la poetica degli autori delle opere trattate nel modulo.
	· Ascoltare e leggere testi letterari cogliendone il senso complessivo.

· Identificare e riconoscere i temi trattati, riformulandone il contenuto.

· Cogliere le caratteristiche essenziali dei personaggi o degli eventi narrati.

	Condividere con i compagni e l’insegnante impressioni, sensazioni, reazioni emotive ed esperienze riconducibili ai testi oggetto di fruizione.
	Attraverso conversazioni, discussioni, resoconti orali:

· cogliere l’universalità del messaggio contenuto in un testo e individuarne le variazioni nel tempo;

· cogliere gli aspetti non più attuali di un testo prodotto in un periodo storico diverso da quello attuale;

· cogliere gli aspetti di somiglianza e di differenza tra la cultura e i valori dell’autore del testo e quelli condivisi dagli studenti;

· cogliere la continuità e le differenze nei modi di trattare personaggi, temi e motivi;

· ricondurre i testi a esperienze o vissuti condivisi;

· formulare osservazioni sulle caratteristiche linguistiche (morfologiche, sintattiche, stilistiche, di registro) dei testi oggetto di lettura;

· formulare ipotesi interpretative complesse e valutare i testi facendo riferimento a conoscenze sull’autore e sul contesto storico e culturale in cui il testo si inserisce.

	Scrivere riassunti, commenti e recensioni riguardanti i testi, gli autori, le opere o i temi oggetto del modulo.
	· Esporre il contenuto dei testi letterari, individuarne personaggi, ambienti ed eventi, coglierne temi e situazioni ricorrenti.

· Ricondurre i testi, gli autori, le opere o i temi oggetto del modulo a esperienze o vissuti condivisi dai destinatari della propria produzione testuale.

· Sulla base delle competenze culturali acquisite, esprimere un giudizio motivato sul testo, autore, opera o tema oggetto di fruizione.


Contenuti, termini e concetti

L’età del neorealismo; Alberto Moravia e Gli indifferenti; Elio Vittorini e Conversazione in Sicilia; Giuseppe Tomasi di Lampedusa e il caso del Gattopardo; Primo Levi e Se questo è un uomo.
L’età delle neoavanguardie: Italo Calvino; Leonardo Sciascia.
Scrittori e poeti dell’Istria e di Fiume: Fulvio Tomizza.

Elenco indicativo di testi 

Letture dei passi tratti dai romanzi:

Gli indifferenti di Alberto Moravia: Un mondo grottesco e patetico. 

Conversazione in Sicilia di Elio Vittorini: L’arrivo al paese natale.
Il Gattopardo di Giuseppe Tomasi di Lampedusa: L’immobilismo del principe di Salina. 

Se questo è un uomo di Primo Levi: Considerate se questo è un uomo.
Il cavaliere inesistente di Italo Calvino: Agilulfo e Gurdulù.

Il giorno della civetta di Leonardo Sciascia: Le menzogne del confidente.
Lettura di Quattrocento anni dopo dal romanzo Il male viene dal Nord di Fulvio Tomizza; letture a scelta da Materada o altri romanzi dell’autore.

Obiettivi in termini di “saper essere”

Al termine del modulo, gli allievi sentono i testi e le tematiche trattate come parte della propria esperienza di vita; essi vivono il messaggio letterario nel loro valore universale, ma sono anche in grado di recepire, interpretare e apprezzare un autore, un’opera e un testo in quanto situati nel tempo e in ben determinate circostanze storico-sociali. Esplorano autori, opere e testi appartenenti al genere, tema o periodo in esame per ampliare la propria visione del fenomeno letterario.

Standard minimi

Gli allievi conoscono e sono in grado di presentare i contenuti, termini e concetti principali proposti nel corso del modulo. Essi comprendono i temi oggetto di trattazione enucleandone le idee chiave, proponendo interpretazioni appropriate ed esprimendo valutazioni motivate. Sono in grado di individuare e descrivere gli aspetti stilistici e linguistici maggiormente significativi di un testo, e di contestualizzare un’opera letteraria o un autore.

Verifica

La verifica formativa può essere condotta nel corso di attività di lettura, discussione, confronto con l’insegnante o tra pari; possono anche essere svolte opportune attività di ricerca, seguite da esposizioni orali o da produzioni scritte in forma di elaborati o saggi brevi. Il docente può optare anche per la realizzazione di cartelloni, ipertesti, drammatizzazioni o altri prodotti, in un approccio interdisciplinare.
Proposte per la valutazione

La valutazione orale può essere realizzata attraverso letture seguite da discussioni, analisi e confronti, eventualmente integrate da esposizioni o presentazioni. La valutazione scritta può essere basata su parafrasi, riassunti, interpretazioni, elaborati, saggi brevi. Le dimensioni di valutazione più rilevanti sono quelle dell’applicazione delle conoscenze, dello svolgimento di analisi e della formulazione di sintesi e valutazioni motivate.

Indicazioni didattiche

Il modulo deve articolarsi in una fase di introduzione, seguita dalla presentazione dei contenuti e concetti oggetto di attività didattica e dalle necessarie attività di verifica formativa. Dopo la valutazione di fine modulo dovranno essere svolte attività di ricupero o rafforzamento delle competenze, centrate in particolare sul raggiungimento degli standard minimi previsti.

c) Indicazioni didattiche generali per i moduli di educazione letteraria

Il presente catalogo per le scuole medie tecniche si caratterizza per due ordini di finalità, vale a dire: (a) preparare l’allievo alla scelta, ricerca e fruizione dei testi, e all’adozione di un approccio consapevole e critico nei riguardi dell’offerta letteraria; (b) introdurre l’allievo alla dimensione storica della letteratura italiana, con riferimenti a quella europea e internazionale. L’insegnamento della storia letteraria si propone di rendere gli allievi capaci di fruire del patrimonio umano, sociale, culturale ed estetico espresso dagli autori della letteratura attraverso i loro testi.

Ne consegue l’opportunità di un approccio all’educazione letteraria articolato in due fasi, propedeutiche l’una all’altra:

a) nella prima fase (da svolgersi indicativamente nel primo anno curricolare) gli allievi dovranno essere accostati alla dimensione complessiva della letterarietà, e dunque a un esame globale dei generi narrativi letterari, poetici e drammatici. In questa fase, più che l’attenzione sistematica alla presentazione di un profilo storico, sarà importante familiarizzare gli allievi alle caratteristiche distintive delle diverse forme di espressione letteraria: di conseguenza, anche gli autori della letteratura italiana e internazionale dovranno essere presentati focalizzandosi più sugli aspetti tematici della loro produzione, che non sulla loro collocazione storica;

b) nella seconda fase (da svolgersi indicativamente nei successivi tre anni curricolari) dovrà prevalere l’attenzione alla dimensione storica e diacronica dell’educazione letteraria. Sarà comunque utile elaborare la programmazione didattica a livello d’istituto garantendo sempre adeguato spazio all’attualizzazione di testi e autori.

Nell’esame dei testi devono essere considerate le seguenti linee guida: 

· La valorizzazione del testo letterario nella sua natura di evento comunicativo cui si possono applicare i principi di analisi della comunicazione (emittente, destinatario, messaggio, codice, canale, scopo, ecc.);

· L’attenzione alla varietà dei generi narrativi, poetici e drammatici (racconto, novella, romanzo; cronaca, diario, biografia, autobiografia; prosa educativa, fiaba, favola; saggio storico, scientifico, di riflessione filosofica; forma dialogata o epistolare; poesia lirica e drammatica; poemi epici, cavallereschi, didascalici; satira) nonché alla varietà dei registri e delle intenzioni comunicative;

· L’attenzione al contesto in cui si collocano il testo e l’autore (movimenti e correnti letterarie e culturali, eventi storici/politici/sociali, caratteristiche e gusti del pubblico cui l’autore si rivolgeva);

· La valutazione del testo in prospettiva storico-critica (i giudizi critici del passato a confronto con quelli di oggi, la fortuna e l’attualità delle opere);

· L’attenzione allo spessore storico e culturale della lingua italiana e alla sua progressiva evoluzione nel tempo, dal Medioevo a oggi;
· L’attenzione al valore universale dei messaggi proposti dai testi letterari.
4. Requisiti professionali richiesti ai docenti
Può insegnare lingua e letteratura italiana nelle scuole medie tecniche un docente provvisto di laurea in lettere moderne o di altro titolo universitario che consenta l’insegnamento della lingua e letteratura italiana.

Ulteriori condizioni per l’accesso all’insegnamento, come pure per il riconoscimento di titoli di studio conseguiti al di fuori della Repubblica di Slovenia, sono poi stabilite dalle norme riguardanti le scuole delle comunità nazionali italiana e ungherese e dalla legislazione in materia di rapporti di lavoro e di equipollenza dei titoli di studio, alle quali si rinvia.













































































































































































































� La consapevolezza ed espressione culturale, insieme all’acquisizione di competenze legate alla comunicazione interculturale, costituisce un elemento della cosiddetta educazione alla cultura, che è parte costitutiva di tutti i programmi disciplinari e, più in generale, del concetto di apprendimento per l’intera durata della vita. A essa la lingua italiana contribuisce intenzionalmente secondo gli obiettivi e i metodi che le sono propri, e nell’ambito di pianificate attività trasversali.
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